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[editoriale]

Finalmente una buona occasione per

r i l a n c i a re l’ a p p rendistato, off rendo ai

g i ovani uno strumento formativo

fondamentale per entrare nel mondo del

l a vo ro. 

L’emendamento al De c re t o

L a vo ro, collegato alla

Finanziaria, approva t o

recentemente dalla

Commissione Lavo ro della

Camera, rappresenta una

risposta alle pre s s a n t i

sollecitazioni di

Confartigianato tese a rilanciare il

rapporto tra formazione e lavo ro.

Un tema scottante e di grande attualità,

se si considera che l’ Italia, tra settembre

2008 e settembre 2009, ha visto cre s c e re

il tasso di disoccupazione dei giova n i

under 25 dal 19,5% al 23,5%. Se n z a

d i m e n t i c a re che siamo al terzo posto in

Eu ropa per il più alto tasso di

disoccupazione dei giovani sotto i 25

anni, preceduti soltanto da Spagna e

Grecia. Ancora più negativo il re c o rd

italiano per il tasso di occupazione dei

g i ovani under 29: siamo al penultimo

posto tra i Paesi europei con un va l o re

del 39,3%, rispetto alla media euro p e a

del 51,2%. 

L’ a p p rendistato rappresenta il principale

strumento di inserimento

l a vo r a t i vo nelle impre s e

artigiane attraverso un perc o r s o

di formazione e lavo ro.

Secondo gli ultimi dati

disponibili, gli apprendisti nelle

i m p rese artigiane nel 2008

erano 218.344, vale a dire circ a

un terzo rispetto al totale dei

640.863 apprendisti. 

In o l t re, la va l o r i z z a z i o n e

d e l l’ a p p rendistato può consentire a

g i ovani di acquisire quelle competenze

che le imprese non trovano sul merc a t o

del lavo ro. Secondo i dati dell’ Uff i c i o

studi di Confartigianato, infatti, nel 2009,

nonostante la crisi, un’ i m p resa artigiana

su 4 ha avuto difficoltà a re p e r i re

personale qualificato.

Per i giovani, l’inserimento nelle piccole

i m p rese rappresenta quindi

u n’importante opportunità di formazione,

ma anche di occupazione stabile e

qualificata. Secondo le rilevazioni di

Confartigianato, negli ultimi 4 anni, gli

i m p renditori artigiani hanno speso molto

tempo e denaro per insegnare il mestiere

ai giovani: hanno dedicato alla

formazione sul lavo ro 64 milioni di ore ,

con un investimento di 1,8 miliard i

l’anno, e il 53% degli appre n d i s t i ,

concluso il percorso di formazione, ha

continuato a lavo r a re nell’azienda. 

Un anno di apprendistato per

completare la scuola dell’obbligo

permetterebbe dunque ai nostri ragazzi

di maturare un’esperienza preziosa, in

preparazione al loro ingresso nel mondo

del lavoro. Senza dubbio molto più utile

rispetto al parcheggio forzato nelle aule

scolastiche. 

A rnaldo Redaelli 
Presidente Confartigianato Imprese Lecco 

Ap p rendistato, ponte per l’ o c c u p a z i o n e
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Sarà possibile compiere un anno di appre n d i s t a t o

per completare l’obbligo scolastico

I prodotti del settore tessile non re a l i z z a t i

p re valentemente in Italia non possono esse-

re etichettati con il marchio made in It a l y. La

tracciabilità è essenziale per pro m u ove re e

s o s t e n e re le ve re produzioni made in It a l y. E’

questa la posizione espressa dai rappre s e n-

tanti di Confartigianato intervenuti il 10 feb-

braio all’ Audizione presso la Commissione In-

dustria del Senato sul disegno di legge in ma-

teria di tutela dei prodotti italiani.

Confartigianato sottolinea l’importanza di

norme a sostegno del made in Italy nel siste-

ma moda, che ha subito negli ultimi anni gli

e ffetti più gravi della crisi e della concorre n z a

sleale di chi pretende di mettere il marc h i o

made in Italy su prodotti realizzati all’ e s t e ro.

E ’ indispensabile va r a re immediatamente

norme che valorizzino il nostro patrimonio

m a n i f a t t u r i e ro e che consentano ai consu-

matori di riconoscere l’origine e la qualità di

ciò che acquistano. L’etichetta ‘made in It a l y’

d e ve tutelare chi investe, produce e dà lavo-

ro in Italia dando la certezza di distinguere la

reale provenienza dei pro d o t t i .

E ’ necessario che le normative nazionali ed

e u ropee si allineino a quanto già avviene in

molti altri Paesi, come USA, Giappone, In d i a ,

d ove esistono leggi che consentono ai con-

sumatori di conoscere con certezza l’ o r i g i n e

dei prodotti. Se r ve una legge che difenda

dalle contraffazioni, valorizzando la cultura e

la tradizione pro d u t t i va del nostro Pa e s e .

MADE IN ITA LY - UN MARCHIO PER T U T E LARE I PRO D OTTI ITA L I A N I
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Continua a pieno ritmo

l’attività formativa dell’ a s s o c i a z i o n e
[formazione]

Formazione, i corsi di primave r a

E ’ ripartita a pieno ritmo l’ o ff e r t a

f o r m a t i va per gli imprenditori e i

collaboratori delle aziende asso-

ciate a Confartigianato Im p re s e

L e c c o.

Ecco il dettaglio dei prossimi corsi

in programma: è possibile segna-

l a re l’ i n t e resse compilando la

scheda allegata (non è l’ i s c r i z i o n e

vera e propria, solo una manife-

stazione di possibile adesione),

per riceve re in seguito tutte le

informazione circa la re a l i z z a z i o n e

dei corsi stessi. Si specifica che l’ e-

lenco non è esaustivo e potre b b e

s u b i re variazioni o integrazioni, in

p a r t i c o l a re circa percorsi formativi

finanziabili tramite Dote e/o Fo n-

d a r t i g i a n a t o.  In f o rmazioni: uff i c i o

Fo rmazione, tel. 0341.250200

D A RESTITUIRE V I A FAX A L LO 0341.250170 (att. dott.ssa Pi ro l a )
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C O R S O T I P O LO G I A D E S T I N ATA R I

M A R ZO
❑ Spagnolo intermedio (20 ore ) a pagamento aperto a tutti

❑ Addetti ponteggi (32 ore ) a pagamento aperto a tutti

❑ Tutor apprendistato (12 ore ) finanziabile tramite Do t e tutor appre n d i s t a t o

❑ Ma rketing – 1° modulo (8 ore ) a pagamento aperto a tutti

❑ Inglese commerciale (20 ore ) finanziabile tramite Do t e destinatari Do t e

❑ Office base (24 ore ) a pagamento aperto a tutti

❑ Stili arredamento (13 ore ) a pagamento aperto a tutti

A P R I L E
❑ CAD base (24 ore ) g r a t u i t o * solo dipendenti

❑ Inglese base (24 ore ) g r a t u i t o * solo dipendenti

❑ Trasporto propri rifiuti (4 ore ) g r a t u i t o aperto a tutti

❑ Preposti ponteggi (4 ore ) a pagamento aperto a tutti

M AG G I O
❑ PC base (24 ore ) g r a t u i t o * solo dipendenti

❑ Op e r a t o re d’ u fficio (24 ore ) g r a t u i t o * solo dipendenti 

❑ Tutor apprendistato (12 ore ) finanziabile tramite Do t e tutor appre n d i s t a t o

❑ Ma rketing – 2° modulo (8 ore ) a pagamento aperto a tutti

G I U G N O
❑ Trasporto propri rifiuti (4 ore ) g r a t u i t o aperto a tutti

* corso in fase di approvazione su bando L. 236/93

E ’ stata rinnovata anche per l’anno 2010 la convenzione tra la Con-

fartigianato e la Siae - Società Italiana degli Autori ed Editori. Le ri-

duzioni percentuali applicate ai compensi Siae sono riservate alle

i m p rese associate Confartigianato e sono pari a:

• 25% per la “musica d’ a m b i e n t e”

• 40% per la musica d’ambiente per gli apparecchi installati su au-

t o m ezzi pubblici

• 10% per i “c o n c e r t i n i”. 

La Convenzione comprende anche ai compensi dovuti per l’ u t i l i z zo

di musica tutelata da diritto d’ a u t o re per le attese telefoniche, sui

quali si applica la riduzione del 25%; L’abbonamento per la musica

d’ambiente nel proprio locale si sottoscrive presso la struttura SIAE

competente per il territorio. 

R i c o rdiamo che il termine per il rinnovo degli abbonamenti, e quin-

di per il versamento dei compensi usufruendo delle riduzioni, è fis-

sato al prossimo lunedì 1 marzo.

R I N N OVATO L’ ACCORDO CONFA RT I G I A N ATO / S I A E
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Ve n e rdì 29 e sabato 30 gennaio si è
tenuta a Lariofiere di Erba la secon-
da edizione di A A A Fo r n i t o re off re s i ,
nata nel 2009 con l’ o b i e t t i vo di far
c o n o s c e re i potenziali subfornitori
metalmeccanici del territorio, accor-
c i a re la filiera pro d u t t i va e off r i re
u n’opportunità di business alle
aziende del settore. L’ e vento è frut-
to della partnership tra Camera di
C o m m e rcio di Lecco, Di s t retto Me-
talmeccanico lecchese e A s s o c i a z i o-
ni imprenditoriali del territorio, tra
cui  Confartigianato Im p rese Lecco,
che ha profuso un particolare impe-
gno nel pro m u ove re la rassegna.
Qu e s t’anno il successo della fiera è
stato ancor più evidente, con 283
aziende espositrici che hanno esau-
rito la capienza di Lariofiere, con i
4mila mq dei tre padiglioni al com-
p l e t o. Da sottolineare anche il mas-
siccio intervento di imprese asso-
ciate a Confartigianato Im p re s e
Lecco: ben 53.
Anche l’ a fflusso di visitatori ha su-
perato ogni aspettativa, re g i s t r a n-
do oltre 4250 pre s e n ze. 
A l l’inaugurazione sono interve n u t i
l’ a s s e s s o re provinciale allo Sv i l u p-

po economico Fa b i o
Dadati, il Pre s i d e n t e
della Camera di Com-
m e rcio di Lecco Vi c o
Valassi, il Coord i n a t o re
del Di s t retto Me c c a n i-
co Rossella Sirtori, il
Presidente di Lariofie-
re Massimo Sesana, e
gli imprenditori del Gruppo di La-
vo ro, a cui hanno partecipato, per
Confartigianato Lecco, Daniele Riva
e Danilo Ti z zo n i .
“La nostra Associazione – commen-
ta Paolo Galbiati (nella foto), dire t-
t o re di Confartigianato Im p re s e

Lecco - ha appoggiato
con entusiasmo anche
questa seconda edizio-
ne di A A A Fo r n i t o re Of-
f resi, sulla scorta della
p o s i t i va esperienza ma-
turata lo scorso anno.
Proprio gli artigiani co-
stituiscono il nucleo più

s i g n i f i c a t i vo tra le imprese parteci-
panti, con oltre 50 espositori nostri
associati, ov ve ro circa la metà dei
lecchesi presenti. Un numero im-
portante, che testimonia l’ i m p e g n o
a s s o c i a t i vo e la vitalità di un com-
parto che, di fronte alla crisi, espri-

me la forza di re a g i re e la capacità
di trova re nuovi sbocchi grazie alle
s i n e rgie con le altre imprese del ter-
r i t o r i o. Realizzando così, dal basso,
quel concetto di sistema da molti
indicato come la strada maestra da
p e rc o r re re per dare nuovamente vi-
g o re alla nostra economia” .
Po s i t i vo anche il commento degli
i m p renditori artigiani che hanno
partecipato collettivamente alla
fiera sotto le insegne del Gr u p p o
PIB. Il PIB (Progetto In n ova z i o n e
Business), lo ricordiamo, è nato tre
anni fa in seno a Confartigianato
Im p rese Lecco per mettere in prati-
ca il modello dell’alleanza tra im-
p rese artigiane, condividendo va-
lori, esperienze e opportunità per
c re s c e re come imprenditori e far
c re s c e re le proprie aziende. L’ o b i e t-
t i vo è cre a re sinergie per imporsi
sul mercato come aziende innova-
t i ve, con un percorso diff i c i l m e n t e
particabile come singole aziende.
Al Gruppo PIB si è intere s s a t o
anche il Corriere della Sera, nel-
l’ambito di un articolo del giornali-
sta Dario Di Vico apparso in prima
pagina il 2 febbraio scorso.

“A A A f o r n i t o re off re s i”, tutto esaurito

[vita associativa]
I numeri del successo:

283 espositori, 4268 visitatori, 53 imprese associate Confartigianato

G I LARDONI A RT U RO SRL B E L LAG I O
EREDI CORNAG G I AS N C A B B A D I A
M E C C A N I C AM U TTONI di Muttoni Flavio & C. Sn c A B B A D I A
SESTI DOMENICO & C. SNC A I RU N O
I S E L LA E COLOMBO SRL A N N O N E
S TA M P LA S T SNC di Si roni & C. B A R ZAG O
C.M.R. SNC di Motta F. e C. B A R ZA N O ’
REDAELLI FLAVIO RAC C O R D E R I A - OFF. MECC. C.N.C. B A R ZA N O ’
T E C N O E L E TT R I C AB R I A N ZA S N C C A S AT E N OVO
O.M.C. di Colombo Au g u s t o C A S S AG O
O F F.MEC.CAR di Galimberti Gi ovanni e C. Snc C I VAT E
RUSCONI FERDINANDO & C. SNC D E RV I O
F.A.I. di Ratti Riccardo e C. Sn c G A L B I AT E
K TT E C N O LO G Y G A L B I ATE 
O F F I C I N AM E C C A N I C AT E N TORI SNC di Tentori Luigi e Va l t e r G A L B I ATE  
V I RGILIO T E N TORI SRL G A L B I ATE  
TEKNO SERVICE di Pa n zeri Stefano G A L B I AT E
M AC H I AVELLI SRL G A L B I AT E
O F F I C I N AC O LOMBO SRL I N T RO B I O
3C CATENE SRL L E C C O
B O RG H E TTI FAU S TO SAS di Borghetti Ma rco e C. LECCO  
COLICO FULVIO LECCO  
CONF-AR di A. Dozio e C. Snc LECCO  
CREMONINI SRL LECCO  
F.LLI SPREAFICO EGIDIO E PI E T RO SNC L E C C O
MINUMEC di Maglia Giuseppe LECCO  

N U OVATO R N E R I A C.n.C. SRL LECCO  
P.S.R.di Po l vara M. e Sala L. Snc LECCO 
T E C N O LARIO SRL L E C C O
GADDI SERGIO SNC M A N D E L LO
O.M.B. SNC di Bongiovannni & C. M A N D E L LO
P RO.VE.R. SRL M E R ATE  RACCORFER SNC di Brivio Fabio & C. M I S S AG L I A
SDM Srl M O LTENO  
FA R I N ARICCARDO SNC M O N T I C E L LO  
INTRED TELECOMUNICAZIONI - FUMAGALLI PAO LO M O N T I C E L LO  
R A M AF LUID di Rastelletti Maurizio O G G I O N O
SE.RI.NEX SRL O G G I O N O
C A R PE N T E R I A POZZI SERGIO O LG I N AT E
D E L L’ O RTO PAO LO OFFICINE ELETT ROMECCANICHE O LG I N AT E
G . B . V. DI GILARDI & C. SAS O LG I N AT E
O S C AAU TOMAZIONI SRL O LG I N AT E
S C AC C A B A ROZZI ISIDORO SNC di Scaccabarozzi Franchino O LG I N AT E
WALMAMEC SRL O LG I N AT E
MOLLIFICIO LUIGI CODEGA S R L O L I V E TO  
D O F E T SAS P R E M A N A
P O LOGN SNC dei F.lli CODEGA D. & A. P R E M A N A
VIBALM di Vittori Battista & C. Snc P R E M A N A
F R ATELLI PEREGO di Pe rego Adelio & Gu a l t i e ro Snc P R I M A LU N A
MELESI GIUSEPPE Tranciatura e Stampi dal 1962 P R I M A LU N A
SAETEC SAS di Luigi Salomoni RO B B I ATE  
C O LOMBO SEV E RO & FIGLIO ERMANNO SNC VA L M A D R E R A
V I N C I T DI LEIDI CARLO & C. SNC VA L M A D R E R A

LE NOSTRE IMPRESE IN FIERA

aricci
Matita

aricci
Matita

aricci
Linea

aricci
Linea



C O N T R I BUTI REGIONALI PER L’ I N T E R N A Z I O N A L I Z ZA Z I O N E

Anche per il 2010 Regione Lombardia e Un i o n-

c a m e re Lombardia ripropongono il bando

“Voucher multiservizi per il sostegno dell’ i n-

ternazionalizzazione delle PMI lombard e

2010”, finalizzato a sostenere le micro, picco-

le e medie imprese nello sviluppo delle pro-

prie pro s p e t t i ve d’azione sui mercati esteri. 

Questi, in sintesi, gli elementi principali del

b a n d o :

Valore del voucher: 

€ 2.604,18 (al lordo delle ritenute di legge), a

f ronte di una spesa minima da parte dell’ i m-

p resa di € 4.000 IVA esclusa, re g o l a r m e n t e

fatturata all’ i m p resa dal soggetto fornitore

(solo per i voucher finalizzati a penetrare il

m e rcato cinese, la spesa minima potrà essere

di € 3.500 IVA e s c l u s a ) .

Caratteristiche del voucher: 
• spendibile nel periodo 25 gennaio 2010 – 1

febbraio 2011, soggetto a “de minimis”

• non concorre alla copertura di costi di viag-

gio, vitto ed alloggio

• assegnato direttamente all’ i m p resa con pro-

cedura automatica e nei limiti delle risorse

disponibili (per la provincia di Lecco, sono a

disposizione 120mila euro )

• l’ i m p resa dovrà sottoscrive re il contratto di

servizio oggetto del voucher entro 30 giorni

dalla comunicazione di assegnazione del

voucher stesso, rivolgendosi al soggetto

f o r n i t o re pre s c e l t o.

Tipologia di servizi sostenuti dal vo u c h e r :
• r i c e rca partner esteri; ricerca agenti e distri-

butori; ricerca fornitori

• analisi di settore e ricerca di mercato fina-

lizzata alla penetrazione nei mercati esteri

• assistenza tecnica alle impre s e

• f o r m a z i o n e / i n f o r m a z i o n e

Confartigianato Im p rese Lecco è stata ricon-

fermata soggetto fornitore per i servizi pre v i-

sti da questo bando: pertanto le imprese che

intendano usufruire del voucher per le pre-

stazioni sopra indicate, possono rivolgersi al-

l’ Ufficio Estero dell’Associazione, che rimane

a completa disposizione per il supporto nella

p rocedura di richiesta del vo u c h e r.

In f o rmazioni: Ufficio Estero (Susanne Ma rt i n

e Do retta Rigamonti, tel. 0341.286338).
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[i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e]

Fi e re: Regione e Un i o n c a m e re coprono metà delle spese

FIERE UNIONE EUROPEA

• INTERNATIONAL HARDWARE FAIR 
Colonia - 28 febbraio - 3 marzo 2010

• WIRE 2010
Dusseldorf - 12/16 aprile 2010

• HANNOVERMESSE
Ha n n over - 19/23 aprile 2010

• K 2010
Dusseldorf - 27 ottobre - 3 nove m b re 2010

• SWISSTECH
Basilea - 16/19 nove m b re 2010

FIERE INTERNAZIONALI
IN ITA L I A

• MADE EXPO
Fiera Milano - 3/6 febbraio 2010

• MECSPE
Parma - 25/27 marzo 2010

• 50° SALONE NAUTICO 
INTERNAZIONALE
Ge n ova - ottobre 2010

• BI-MU/SFORTEC
Fiera Milano - 5/9 ottobre 2010

Per le fiere indicate, il dott. Fa b ri z i o

Pierpaoli è a disposizione per forn i re

i n f o rmazioni sul bando re l a t i vo ai

c o n t ributi della Regione Lombardia e

Un i o n c a m e re Lombardia alle impre s e

a rtigiane e support a re nella

p redisposizione e l’ i n o l t ro della

re l a t i va documentazione.

Tel. 0341.250200

via Galilei 1, Lecco

email: fpierpaoli@art i g i a n i . l e c c o . i t

2.600 euro per acquisto

di servizi

Confartigianato Im p rese Lecco 

è, a partire dal 2007, anno 

di approvazione delle linee 

di contributi da parte di Re g i o n e

L o m b a rdia e Un i o n c a m e re

L o m b a rdia a favo re

d e l l’internazionalizzazione 

delle imprese artigiane, 

soggetto attuatore dell’ASSE V,

Bando Fi e re. 

Nel 2009 sono state 92 le

i m p rese artigiane che hanno

potuto abbattere i costi di

partecipazione a fiere nazionali

ed internazionali con il

sostegno dei contributi ero g a t i

da Regione Lombardia -

Un i o n c a m e re. L’ a m m o n t a re dei

contributi erogati è stato pari a

134.521,00 euro. 

Il positivo risultato conseguito

n e l l’anno appena trascorso ve d e

l’associazione impegnata

n e l l’ a t t u a re il Bando Fi e re 2010

in un articolato progetto di

e venti fieristici divisi per

tipologia e settori, come

evidenziato nella tabella.



Ufficio Estero, programma attività 2010
L’ Ufficio Estero di Confartigianato

Im p rese Lecco, creato in partner-

ship con A PI Lecco e attivo da oltre

un anno, consoliderà nel 2010 la

p ropria gamma di servizi per l’ i n t e r-

nazionalizzazione delle imprese ar-

tigiane, dalle prestazioni “di primo

l i ve l l o” (traduzioni tecniche, inter-

p retariato, gestioni contatti clienti

esteri) fino alle proposte più strut-

turate, come l’accompagnamento a

Fi e re e Missioni commerciali o il sup-

porto nella richiesta di contributi.

• PA RT E C I PA Z I O N E
C O L L E TT I VA
ALLE FIERE

MIDEST

Parigi (Francia)
2-5 novembre

subfornitura industriale

SALONE NAUTICO

Barcellona (Spagna)
6-14 novembre

n a u t i c a

ELMIA

Jönköping (Svezia)
9-12 novembre

subfornitura in genere

ZOW

Mosca (Russia)
22-26 novembre

subfornitura mobile

L’ Ufficio Estero curerà in ogni fase

l’ o rganizzazione dell’ e vento, dalla

p renotazione dello spazio esposi-

t i vo all’assistenza diretta per tutta

la durata della Fi e r a .

I M P O RTA N T E !
L’ Ufficio Estero è a disposizione
anche per curare la part e c i p a z i o-
ne individuale di una singola
azienda a qualsiasi Fiera, grazie

ad una rete consolidata di contat-

ti intern a z i o n a l i .

• V I S I TA ALLE FIERE
Le manifestazioni fieristiche costi-

tuiscono un importante mez zo

d‘informazione per conoscere le no-

vità e le tendenze nei vari settori,

con in più il vantaggio di poter ave re

colloqui personali con gli esposito-

ri. L’ Ufficio Estero org a n i z zerà, con

un numero minimo di partecipanti,

visite alle principali Fi e re di settore

(in particolare quelle internaziona-

li), tra cui a titolo esemplificativo: 

Eisenwarenmesse

Colonia (Germania)

28 febbraio-3 marzo

f e r r a m e n t a / b r i c o l a g e

IHM

Monaco (Germania)
3-9 marzo

fiera dell’ a r t i g i a n a t o

Wire

Düsseldorf (Germania)
12-13 aprile

c a vo e filo metallico

Hannover Messe

Hannover (Germania)
19-23 aprile

meccanica generale

K

Düsseldorf (Germania)
27 ottobre-3 novembre

p l a s t i c a / g o m m a

• M I S S I O N I
C O M M E RC I A L I

Verranno svolte due missioni com-

m e rciali, finalizzate ad appro f o n d i-

re la conoscenza dei mercati e delle

t e n d e n ze di sviluppo dei re l a t i v i

Paesi, attraverso incontri d’ a ff a r i

mirati con operatori di settore .

1° semestre:
missione commerciale in Cina

2° semestre:
missione commerciale negli Em i r a-

ti Arabi Un i t i

Info: Ufficio Estero ( Susanne Ma r-

tin e Do retta Rigamonti)

Via A s p romonte, 45
LECCO 
Tel. 0341.286338
Fax 0341.283625
i n f o @ u ff i c i o e s t e ro . i t
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[i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e]
Le iniziative in appoggio 

alle imprese artigiane sui mercati esteri

E ’ stato pubblicato il bando “Voucher per la partecipazione a fiere internazionali all’ e s t e ro” per l’anno 2010.

R I S O R S E : ripartite per Provincia e per tipologia di partecipazione: per Lecco sono a disposizione 

€ 200.000 per partecipazione individuale e € 80.000 per partecipazione collettiva .

B E N E F I C I A R I : m i c ro, piccole e medie imprese con sede operativa in Lombardia ed iscritte al Re g i s t ro Im p re s e .

VALORE E CARATTERISTICHE DEL VOUCHER: il va l o re del vo u c h e r, al lordo della ritenuta di legge del

4%, è fisso e determinato in base all’ a rea geografica di svolgimento dell’ e vento fieristico; è assegnato di-

rettamente all’ i m p resa, per Fi e re in programma dal 1 marzo 2010 al 14 marzo 2011.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE:
- forma individuale: p re vede l’ i n t e r vento in Fiera su iniziativa diretta della singola impresa, che selez i o n e r à

la fiera nell’elenco disponibile on-line in sede di richiesta vo u c h e r.

- forma collettiva: la partecipazione è curata da un soggetto attuatore. L’ i m p resa dovrà selez i o n a re nell’ e-

lenco disponibile on-line in sede di richiesta voucher sia la fiera sia il re l a t i vo soggetto attuatore (N.B. sa-

ranno assegnati i voucher solo per iniziative per le quali abbiano fatto richiesta almeno 10 impre s e ) .

PRESENTAZIONE DOMANDE: e s c l u s i vamente su https://gefo.servizirl.it/ a partire dal 25 febbraio 2010.

I SERVIZI DEL NOSTRO UFFICIO ESTERO SU QUESTO BANDO:

- SOGGETTO AT T U ATORE PER LE FIERE 
M I D E S T Parigi (Fr a n c i a ) 2-5 nove m b re subfornitura industriale

S A LONE NAU T I C O Ba rcellona (Sp a g n a ) 6-14 nove m b re n a u t i c a

E L M I A Jönköping (Svez i a ) 9-12 nove m b re subfornitura in genere

ZOW                       Mosca (Russia) 22-26 nove m b re subfornitura mobile

- SERVIZIO COMPLETO DI ASSISTENZA PER LA RICHIESTA VOUCHER E PER LA SUCCESSIVA RENDICON-
TA Z I O N E , al costo complessivo di € 1 2 0 + I VA, suddiviso in € 6 0 + I VAper la presentazione della domanda e

€ 6 0 + I VA per la re n d i c o n t a z i o n e .

Info: Ufficio Estero Confartigianato Im p rese Lecco, tel 0341-286338, info@uff i c i o e s t e ro. i t

C O N T R I BUTI PER FIERE A L L’ E S T E RO
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Riparatori elettrodomestici alla riscossa
Le Associazioni di categoria, tra

cui Confartigianato Riparatori

El e t t rodomestici, hanno re c e n t e-

mente sottoscritto un’ i m p o r t a n t e

c o n venzione con A N OVO, società

leader delle riparazioni del com-

parto elettro n i c o.

L’ a c c o rdo riguarda la gestione e l’ e-

secuzione delle riparazioni per le

garanzie post-vendita da parte delle

i m p rese artigiane aderenti, con l’ o-

b i e t t i vo di consolidare una rete se-

l ezionata di Centri di Assistenza di

El e t t rodomestici. Grazie a questo

a c c o rdo sarà possibile off r i re ai con-

sumatori livelli di servizio di eccel-

lenza in termini di tempestività, af-

fidabilità e customer satisfaction.

In occasione della firma della con-

venzione, Confartigianato ha org a-

nizzato una serie di convegni na-

zionali - a cui partecipano le A s s o-

ciazioni dei Consumatori - per in-

c o n t r a re personalmente i Centri di

Assistenza coinvolti e pre s e n t a re

pubblicamente le strategie e le op-

portunità offerte dal mercato dei

servizi post-vendita. Anche a Lecco

è stato programmato un incontro ,

tenuto si lo scorso 23 gennaio nella

sede di via Galilei, sul tema: “La fi-

delizzazione del cliente attraverso i

servizi post-ve n d i t a” .

“La nuova strategia degli artigiani

riparatori di elettrodomestici - spie-

ga In n o c e n zo Sa r t o r, presidente di

categoria a livello lecchese e nazio-

nale - è di prendersi come clienti

non più i singoli cittadini, ai quali ri-

sulta più conveniente acquistare un

n u ovo apparecchio, ma le gro s s e

società commerciali, come Un i e u ro ,

Media word e così via. Il segreto è

quello di presentarsi alle grandi im-

p rese commerciali insieme, come

associati Confartigianato, così da

a ve re maggior peso e forza contrat-

tuale. A n ovo, una multinazionale

con sede a Sa ronno, è in cerca di

750 imprese su tutto il territorio na-

zionale a cui aff i d a re le riparazioni

degli elettrodomestici ancora in ga-

ranzia. Nel Lecchese vi sono crica

cinquanta riparatori, e molti di que-

sti potre b b e ro trarre profitto da que-

sto nuovo accord o” .

Importante accordo con A N OVO

per le riparazioni in garanzia
[vita associativa]

La Legge n. 2 del 28 gennaio
2009 pre vede che “le impre s e
costituite in forma societaria
sono tenute ad indicare il pro-
prio indirizzo di posta elettro-
nica certificata nella domanda
di iscrizione al re g i s t ro delle
i m p re s e”. La norma stabilisce
un obbligo di comunicazione
al Re g i s t ro delle Im p rese per
tutte le società costituite dal
29 nove m b re 2008 in poi.
L’obbligo va assolto nel mo-
mento in cui viene chiesta la
prima iscrizione della società
nel Re g i s t ro delle Im p rese, in-
dicando l’ i n d i r i z zo della casel-
la di posta elettronica certifica-
ta. L’obbligo è esteso - conce-
dendo tre anni di tempo - a
tutte le società già costituite
prima del 29 nove m b re 2008,
quindi entro il 28 nove m b re
2011. È infatti previsto che:
“ En t ro tre anni dalla data di en-
trata in vigore della pre s e n t e
legge tutte le imprese, già co-
stituite in forma societaria co-
municano al re g i s t ro delle im-
p rese l’ i n d i r i z zo di posta elet-
t ronica certificata”. La richiesta
di iscrizione del solo indirizzo
della posta elettronica certifi-
cata non è soggetta ad impo-
sta di bollo e al pagamento del
diritto di segreteria. La casella
di posta elettronica certificata
è facilmente acquistabile on
line rivolgendosi ai soggetti
abilitati dal CNIPA(si veda elen-
co in www.cnipa.it). 
Da ultimo, la posta elettro n i c a
certificata è uno degli strumen-
ti necessari alla attuazione
della Comunicazione Unica per
la nascita dell’ i m p resa pre v i-
sta dalla legge 40/2007 (vedi il
sito www. re g i s t ro i m p re s e . i t ) .

Posta elettro n i c a
c e r t i f i c a t a

LEGNO-ARREDO / ATTENZIONE A L LA F O R M A L D E I D E

Lo scorso 25 gennaio, nella sede di via Galilei a

Lecco, è stato organizzato un incontro di pre s e n-

tazione del decreto che regolamenta l’ u t i l i z zo della

f o r m a l d e i d e .

Dal dicembre 2008, come è noto, in Italia è vietato

i m m e t t e re sul mercato pannelli a base di legno o

s e m i l a vorati con emissioni di formaldeide superio-

re a quelle stabilite per la Classe E1, come definita

nella norma UNI EN 13986. 

Tutti I prodotti contenenti pannelli di legno e de-

stinati ad uso interno – mobili, prodotti con pan-

nelli, contro s o ffitti, rivestimenti di muri, porte in-

terne, pareti mobili, pavimenti prefinti e serramen-

ti aventi pannelli non massicci – devono essere ac-

compagnati da adeguata dichiarazione.

Ne l l’agosto 2009, il Mi n i s t e ro del Lavo ro, della Sa-

lute e delle Politiche Sociali ha inviato alle autorità

competenti a livello regionale una circ o l a re che

fornisce importanti chiarimenti ad interpre t a z i o n e

del decreto 10 ottobre 2008. 

Per conoscere i contenuti del decreto ed esamina-

re nello specifico le disposizioni della Circ o l a re, è

i n t e r venuto Samuele Broglio, Presidente Na z i o n a l e

Gruppo di Me s t i e re Legno Confartigianato e Me m-

b ro di Commissione UNI (nella foto con Gianpiero

Conti, presidente lecchese della categoria legno e

a r r e d o ), che ha presentato agli artigiani lecchesi

della categoria legno arredo i contenuti del decre-

to, portando le ultime novità dal Mi n i s t e ro.



I termoidraulici si aggiornano sul DM37
Per  favo r i re la corretta applicazio-

ne del DM 37/08 (ex-Legge 46/90)

e della re l a t i va normativa tecnica, e

per chiarire come compilare senza

e r rori la Dichiarazione di confor-

mità, la categoria Termoidraulici di

Confartigianato Im p rese Lecco ha

o rganizzato, per il settore specifico

degli “impianti a gas”, un corso di

formazione e aggiornamento avva-

lendosi del contributo di tecnici del-

l’UNI - Ente Nazionale Italiano di

Unificazione, e con il patrocinio ed

il contributo del Mi n i s t e ro dello Sv i-

luppo Ec o n o m i c o.

Il successo è nei numeri: oltre 130

termoidraulici si sono ritrovati lo

scorso 22 gennaio nella sala Ti-

cozzi di Lecco, accanto a rappre-

sentanti dell’ASL, dell’ AC E L s e r v i-

ce, di Larioreti holding, dell’ o rd i n e

degli architetti, degli ingegneri e

dei geometri, di tecnici della Pro-

vincia e del Comune di Lecco.

Nel corso dell’ i n c o n t ro è stata pre-

sentata la convenzione tra Confar-

tigianato e Tim Telecom a favo re

delle imprese artigiane (nella foto).

I relatori, Emilio Bianchi e Mario Vo-

longo del CIG (Comitato It a l i a n o

Gas, ente Federato UNI), hanno il-

lustrato il DM 37/08 e la norma UNI

7129:2008, soffermandosi sul qua-

d ro normativo, i soggetti coinvo l t i

e i relativi compiti e responsabilità. 

E ’ stata quindi presa in esame il

tema della marcatura dei pro d o t t i ,

lo scenario professionale nel con-

testo dell’attuale situazione di re-

gole europee e sovranazionali e i

contributi degli operatori di setto-

re nel contesto delle nuove pro c e-

d u re e strategie UNI.

Un altro approfondimento di estre-

mo interesse per la categoria ha ri-

g u a rdato la dichiarazione di

conformità degli impianti a gas per

uso domestico, dalla pro g e t t a z i o-

ne alla messa in servizio degli im-

pianti, toccando i nodi dell’ i n s t a l-

lazione degli apparecchi di utiliz-

zazione, ventilazione e aerazione

dei locali e i sistemi di eva c u a z i o-

ne dei prodotti della combustione.

Vittorino Fenili, presidente della

categoria Termoidraulici di Con-

fartigianato Im p rese Lecco, ha in-

t rodotto la giornata di lavori rile-

vando come l’ampia partecipazio-

ne di termoidraulici da tutta la

p rovincia lecchese confermi l’ e-

s t remo interesse per le normative

e, di conseguenza, verso i temi

della sicurezza e dell’ambiente. 

“ Pu r t roppo – ha proseguito Fenili -

oggi l’ i n s t a l l a t o re è chiamato ad

a s s o l ve re una miriade di pro c e d u-

re amministrative obbligatorie che

in alcuni casi comportano un di-

spendio di tempo addirittura su-

p e r i o re ai tempi di re a l i z z a z i o n e

d e l l’ i m p i a n t o.

La troppa burocrazia penalizza le

piccole aziende, gravando sui costi

del personale supplementare da

d e s t i n a re a queste incombenze .

L’attuale momento congiunturale

– ha aggiunto Fenili – è delicato.

Anche la nostra categoria risente

delle incertez ze che affliggono sia

il settore immobiliare che quello

degli impianti industriali, coinvo l t i

dalla crisi. Per questo motivo è im-

portante guard a re avanti con pro-

getti di aggregazione condivisi che

consentano di raff o r z a rci insieme

e superare con intelligenza il mo-

mento di difficoltà. Fra le dive r s e

i n i z i a t i ve messe in campo da Con-

fartigianato Lecco a favo re dei ter-

moidraulici associati, particolare

successo ha riscosso lo sportello

Cait, attivo ormai da tre anni, che

s o l l e va da un notevole peso buro-

cratico le aziende”. 

Lo sportello si occupa di trasmet-

t e re, per conto del termoidraulico,

i moduli di legge richiesti dal cata-

sto degli impianti termici, evitan-

do le complicate pro c e d u re pre v i-

ste dal dispositivo re g i o n a l e .

E s t remamente significativi i dati

relativi alle pratiche gestite, con

110 aziende assistite e 20mila mo-

delli ricevuti annualmente.

Fra i prossimi appuntamenti già in

p rogramma, segnaliamo i corsi di

a p p rofondimento per installatori e

m a n u t e n t o ri sulle pro c e d u re ammi-

n i s t r a t i ve della 37/08 e UNI 7129/08.

[vita associativa]
Oltre 130 artigiani all’incontro

sulle normative per gli impianti a gas

L’Agenzia delle Dogane ha divulgato lo scorso 24 dicembre la circ o-

l a re n. 24/D, in merito al regime impositivo sull’alcole etilico utilizza-

to per la profumeria alcolica e cosmetici, che chiarisce definitiva-

mente la questione re l a t i va alla detenzione di tali sostanze .

In particolare, viene precisato che il comma 8, articolo 2, del DM

524/1996 pre vede per l’attività di deposito l’obbligo di licenza e dei

registri di carico e scarico unicamente per i prodotti sfusi ed inter-

medi, per qualsiasi quantitativo. Nessuna licenza né registri sono

p rescritti, quindi, per l’attività di deposito dei prodotti finiti.

Tale chiave di lettura è confermata dal paragrafo 3, nel quale è chia-

rito che l’ a c q u i rente intracomunitario di prodotti finiti di pro f u m e r i a

alcolica condizionata, ottenuta con alcole denaturato, non ha biso-

gno di registrazioni, né è soggetto a adempimenti contabili specifici.

In relazione, dunque, alle contestazioni mosse nei confronti di alcu-

ni acconciatori associati, si conferma che i cosmetici condizionati de-

tenuti presso i saloni non sono soggetti all’obbligo della denuncia

a l l’UTIF e alla conseguente tenuta della contabilità, cartacea o tele-

matica, né alla corresponsione del diritto di licenza.

AC C O N C I ATORI / NESSUNA L I C E N ZA PER I PRO D OTTI A LC O L I C I
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[vita associativa]

Il Gruppo Scuola inaugura il 2010 a Og g i o n o
I Si è svolto lo scorso 11 gennaio

l’ i n c o n t ro dei ragazzi delle scuole

medie di Oggiono con alcune im-

p rese artigiane del territorio.

Un evento - inserito nell’ambito del

p e rcorso di orientamento gestito

dalla scuola - promosso da Confar-

tigianato Im p rese Lecco in collabo-

razione con gli insegnanti, i genito-

ri e alcune aziende del territorio.

Si tratta di una proposta finalizzata

a mettere in contatto le giovani ge-

nerazioni con il mondo del lavo ro ,

illustrando, al di là dei luoghi co-

muni, quello che è lo sfaccettatissi-

mo panorama dell’artigianato al

giorno d’oggi, vera e propria ric-

c h ezza per il nostro territorio.

A l l’ i n i z i a t i va hanno partecipato 123

studenti di terza media che, dopo

a ver assistito ad alcune lezioni teo-

riche in classe, hanno visitato alcu-

ne piccole imprese del territorio

che hanno aderito al progetto: Of-

ficina riparazioni “F.lli Ba r t e s a g h i

s n c”; “Carro z zeria Og g i o n e s e” di

Na va &C snc; “Antico forno – Arte e

Sa p o r i”; cereria “A lume di cande-

l a”; prosciuttificio “Ma rco d’ Og g i o-

n o”; laboratorio di serigrafia “Re-

t ro b o t t e g a”; estetista “Ac a d e m i e

de beauté” di Cinzia Bertacchi; mo-

bilificio “A r re d e s i g n” di Fabio Ma u r i .

“ Gli imprenditori - come ha illustra-

to Paolo Grieco, re f e rente del Gr u p-

po Scuola dell’associazione -

hanno spiegato ai ragazzi sia gli

aspetti gestionali che i processi di

l a vorazione veri e propri e, nei pro s-

simi giorni, si terrà un nuovo in-

c o n t ro di approfondimento in clas-

se alla luce di quanto visto. Lo

scopo è far capire ai giovani quali

sono i valori dell’artigianato e cosa

li attende fuori dalla scuola, nel

mondo del lavo ro” .

Qu e s t’ i n i z i a t i va è stata infatti sol-

tanto l’ultima di una serie di pro-

poste messe in campo, in sinerg i a

con insegnanti e genitori, dal Gr u p-

po Scuola di Confartigianato coor-

dinato da Walter Cortiana, impre n-

d i t o re di 3C Catene: “La collabora-

zione tra Confartigianato Lecco e

le scuole è in atto ormai da 11 anni,

tuttavia da circa 2 anni abbiamo

pensato di coord i n a re tutte le pro-

poste creando un Gruppo Scuola

che pro m u ovesse un’osmosi tra

i m p renditori, struttura e mondo

s c o l a s t i c o. In particolare il comita-

to gestisce ben tre aree di pro g e t-

to diff e renti: uno indirizzato alle

scuole medie, uno ai centri pro-

fessionali e infine una agli istituti

p rofessionali, ciascuno con moda-

lità e finalità diff e renti. L’ o b i e t t i vo

è innanzitutto quello di re n d e re

Confartigianato protagonista della

formazione dei ragazzi di oggi, che

saranno i lavoratori di domani, non

i n t e r venendo nell’attività didatti-

ca ma esercitando un ruolo di ac-

compagnamento; in secondo

luogo intendiamo attiva re quell’ e-

sigenza di sinergia tra scuola e

mondo del lavo ro perché solo così

si può dar vita a un tessuto eco-

nomico di successo” .

Proposte innova t i ve e finalizzate a

i n t e r ve n i re nell’importante settore

della formazione con indicazioni ri-

volte in maniera specifica ai giova-

ni, che l’hanno scorso hanno coin-

volto 14 scuole e oltre 1000 allievi

e che quest’anno si terranno in un

a rco temporale che va da nove m-

b re a maggio coinvolgendo ben 16

scuole in tutta la provincia di Lecco,

per un totale di circa 48 classi e

o l t re un migliaio di studenti. 

(articolo di Marta Mazzolari)

Per la maggior parte dei prodotti importati nella Federazione Ru s s a

è richiesto che siano accompagnati da una serie di certificati. Tr a

questi, è richiesto obbligatoriamente per molti prodotti è il certifi-

cato GOST-R. Tale certificazione garantisce all’utente finale che il

p rodotto è conforme alle normative di sicurezza vigenti nel Pa e s e

e senza tale certificazione la merce non può essere sdoganata

nella Federazione Ru s s a .

Si ricorda che per alcuni prodotti il certificato è obbligatorio, poiché

p revisto da una legge dello Stato russo e che il certificato viene ri-

lasciato solamente attraverso Enti accreditati dallo Stato russo che

c o n t rollano a quali norme di sicurezza locali i prodotti devono sot-

t o s t a re; spesso si tratta di norme simili a quelle euro p e e .

I prodotti per i quali il certificato GOST-R. è obbligatorio sono indi-

cati in una lista cui sono inseriti i prodotti che ricadono nell’ a m b i-

to della norma federale di riferimento (legge n. 508 del 22 luglio

1992, re l a t i va alla “‘Pro t ezione dei Diritti dei Consumatori”, entra-

ta in vigore il 1° luglio 1993), lista redatta dall’ e x - Gosstandart (En t e

di normazione e certificazione russo) e dal Comitato Nazionale Do-

ganale Russo (GKT) .

I prodotti soggetti a certificazione obbligatoria sono elencati in or-

d i n a n ze doganali che vengono aggiornate ed integrate periodica-

mente; gli elenchi dei prodotti soggetti a certificazione GOST-R ob-

bligatoria sono stati recentemente aggiornati.

Per ve r i f i c a re se il prodotto, destinato ad essere esportato nel

m e rcato russo, è compreso nell’elenco di quelli per cui è obbliga-

toria la certificazione GOST- R è possibile collegarsi all’ i n d i r i z zo

web: http://www. u n i n d u s t r i a . b g . i t / re s t y l i n g / s e r v i z i / q u a l i t a / f i l e /

g a s s t a n d a rd . p d f

RU S S I A / AG G I O R N ATI GLI ELENCHI DEI PRO D OTTI SOGGETTI A C E RTIFICAZIONE GOST
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Al termine dei 5 anni di mandato,

abbiamo chiesto ai componenti

del Gruppo Giovani una testimo-

nianza sull’esperienza vissuta, con

l’augurio che in tanti altri impren-

ditori nasca la voglia di impegnar-

si in prima persona per dare conti-

nuità all’attività.

Paola Spreafico: “La scelta di as-

sumermi l’incarico come compo-

nente del direttivo è avvenuta (ma

sono quasi convinta che sia lo stes-

so per la maggior parte degli altri)

per pura curiosità e senza aver mi-

nimamente chiaro che cosa que-

sto comportasse ma ora aggiun-

gerei e che è stata una grandissi-

ma fortuna. Sono passati 5 anni

ma pare solo un attimo fa, eppure

di avvenimenti ce ne sono stati pa-

recchi e dovrei guardare tutte le

documentazioni archiviate per non

dimenticarne nessuno.

Tralascio l’aspetto delle forti e im-

portanti amicizie che sono nate gra-

zie all’ingresso nel gruppo, non per-

ché siano meno importanti ma per-

ché sono personali e soggettive,

ma resta il fatto che in questi cin-

que anni sono cresciuta come per-

sona e come imprenditrice.

Ho avuto modo per prima cosa di

vivere un confronto costante con

altri imprenditori e altre realtà im-

prenditoriali simili o completamen-

te differenti dalla mia e le opportu-

nità di potersi completare sono

state molteplici, all’interno del

gruppo provinciale con i vari diretti-

vi, i corsi organizzati, le serate a

tema, le missioni all’estero, il grup-

po scuola e a livello nazionale con i

corsi formativi e le assemblee an-

nuali. La prima attività che ho svol-

to con il gruppo, ancora prima di

diventarne componente del diretti-

vo, è stata partecipare agli incontri

con le scuole medie e credo che

questa sia tra tutte, l’esperienza che

più mi ha entusiasmato, fatto cre-

scere e coinvolto.

Resto convinta che un giovane do-

I membri uscenti del Gruppo Giovani

tracciano un bilancio del loro mandato

vrebbe avvicinarsi e soprattutto im-

pegnarsi nel gruppo per prima cosa

per il desiderio (ma forse dovrei dire

il bisogno) di crescere e di conti-

nuare ad imparare, per non perde-

re l’occasione del confronto e del-

l’aggregazione oggi così attuale

quanto necessaria per il futuro. 

Non posso dimenticare inoltre come

grazie al mio impegno in associa-

zione mi sono potuta avvicinare

maggiormente alla stessa struttura

e instaurare una bella collaborazio-

ne che continua a dare molti ri-

scontri (vedi l’ampliamento, la va-

rietà, l’attualità dei corsi che si or-

ganizzano, vedi gli splendidi risul-

tati del gruppo scuola). 

Un augurio mi sento di fare oggi a

chi verrà dopo di me: lasciate che

sia l’impulsività a farvi avvicinare,

non pensate al perché e al perco-

me … le cose vanno assaporate per

sentirne il sale, se le si guarda sol-

tanto non se ne comprende piena-

mente il grande sapore”. 

Rossano Brambilla: “In questi 5

anni ci sono stati diversi momenti

di crescita personale: penso so-

prattutto alle assemblee nazionali

nonchè ai corsi specifici organizzati

per la nostra formazione. Il nostro

gruppo direttivo si è anche molto

impegnato per costruire una forte

squadra di nuove leve per la pros-

sima giunta direttiva.” 

Jordan Mozzanica: “Prima di entra-

re nel Gruppo Giovani non cono-

scevo assolutamente nulla di Con-

fartigianato. Ma quando appena

ventenne ho deciso di iniziare que-

sta nuova esperienza, o chiamia-

mola anche avventura, mi sono

reso conto di che mondo ci fosse

in realtà dietro la parola Confarti-

gianato. Ho deciso quindi di impe-

gnarmi nel Gruppo Giovani per dare

voce alle imprese italiane artigiane,

che svolgono un ruolo importantis-

simo nell’economia, ma sono an-

cora troppo poco prese in conside-

razione. Avrei molte belle esperien-

ze da raccontare, ma ne ricordo so-

prattutto una: la missione a Varsa-

via. Se c’è qualche altro giovane

imprenditore interessato ad entra-

re nel gruppo, lo inviterei a farsi

avanti, perché oltre ad apprendere

cose nuove, fare conoscenze, po-

trebbe avere una possibilità per

poter mettersi in gioco!”

Gaetano Riva: “Partecipando al

gruppo, abbiamo avuto l’occasione

di fare esperienze diverse, dai corsi

di formazione, alle missioni all’este-

ro.Ma penso che l’aspetto più im-

portante è che tutte queste attività

ti permettono di stare a contatto

con altri imprenditori artigiani, e

il solo confronto, anche in occasioni

extra lavorative come possono es-

sere molte attività, ti dà l’occasione

di confrontarti, scambiarsi delle opi-

nioni, far nascere nuove idee.”

ASSEMBLEA RINNOVO DIRETTIVO GRUPPO GIOVANI
giovedì 18 febbraio - ore 20.30

c/o sede Confartigianato Lecco - via Galilei, 1
Posso partecipare all’assemblea:

• tutti i giovani imprenditori titolari, soci o collaboratori 

di imprese artigiane iscritte all’associazione - con diritto di voto

• tutti gli ex-componenti del gruppo giovani - senza diritto di voto

• i giovani, figli e dipendenti, di imprenditori associati

POSSONO CANDIDARSI PER ENTRARE NEL NUOVO GRUPPO

DIRETTIVO TUTTI I GIOVANI IMPRENDITORI

con età compresa tra 18 e 40 ANNI. VI ASPETTIAMO!

Silvia Dozio,
Presidente

Il direttivo uscente

Paola Spreafico

Roberto
Facchini

Jordan
Mozzanica

Gaetano Riva Davide Riva

Rossano
Brambilla,
Vicepresidente

Una grande opportunità di crescita associativa



12 / n. 2 - febbraio 2010

Economie Ambientali Srl ricorda gli appuntamenti 

e le scadenze re l a t i ve agli adempimenti in materia ambientale
[ambiente]

Il 14 gennaio u.s. è entrato in vigo-

re il decreto SISTRI che stabilisce

tempi e modi per il passaggio dalla

gestione cartacea (registri di carico

e scarico rifiuti, formulario traspor-

to rifiuti, mud) alla nuova gestione

basata sulle registrazioni e tra-

smissione dati in modo informati-

co - telematico mediante compu-

t e r. Si tratta di una importantissi-

ma novità in materia di rifiuti che

r i voluziona le norme attualmente

in vigore . Questo avviene median-

te i seguenti principali passaggi:

• Iscrizione al SISTRI con moda-

lità  on-line www.sistri.it - fax -

t e l e f o n o ;

• Versamento del contributo, an-

nuale, di iscrizione al SISTRI;

• Versamento dei diritti di segre t e-

ria dovuti alla CCIAA;

• R i t i ro della chiavetta USB dalla

C C I A A per la gestione informati-

ca dei rifiuti;

• Di s p o s i t i vo elettronico satellitare

per i veicoli che trasportano rifiuti

Di seguito elenchiamo, in ord i n e

temporale, le scadenze previste dal

d e c reto ed i relativi soggetti inte-

ressati. 

Pa r t i c o l a re attenzione va pre s t a t a

ai codici europei dei rifiuti – CER -

per la classificazione dei rifiuti in

pericolosi e non pericolosi ( si ve-

dano le re l a t i ve analisi ), che fa

s c a t t a re gli obblighi.

In calce ad ogni scadenza, ove ne-

cessario, sono state indicate le

attività artigianali ed i rifiuti inte-

re s s a t i .

Ne l l’ultima parte della circ o l a re tro-

ve rete le indicazioni per i nostri ser-

vizi inerenti. 

Ci preme sottolineare come Con-

fartigianato Im p rese, sia a live l l o

locale che regionale e nazionale,

abbia in corso azioni, a tutela in

p a r t i c o l a re delle micro e piccole

i m p rese, per la riduzione dei costi

di gestione del sistema e per ride-

f i n i re le date di entrate in vigore

dei singoli complessivi adempi-

m e n t i .

Le scadenze SISTRI 

13 FEBBRAIO 2010
ISCRIZIONE SISTRI PE R
I N S TA L LATORI DI SCATOLE NERE

Per gli elettrauto che vogliono es-

s e re autorizzati all’installazione su

m ezzi di trasporto rifiuti delle black

b ox per il controllo satellitare dei

m ovimenti dei rifiuti.

28 FEBBRAIO 2010
ISCRIZIONE SISTRI 
SOGGETTI GRUPPO 1

• i produttori iniziali di rifiuti peri-

colosi con più di cinquanta di-

p e n d e n t i ;

• i trasportatori in proprio di rifiuti

pericolosi con più di cinquanta

d i p e n d e n t i ;

• le imprese e gli enti pro d u t t o r i

iniziali di rifiuti non pericolosi

con più di cinquanta dipendenti;

• i commercianti e gli intermediari

di rifiuti senza detenzione;

• i Consorzi istituiti per il re c u p e ro

e il riciclaggio di particolari tipo-

logie di rifiuti che organizzano la

gestione di tali rifiuti per conto

dei consorziati;

• le imprese di cui all’articolo 212,

comma 5, del decreto legislativo

n. 152/2006 che raccolgono e tra-

sportano rifiuti speciali ( T R A-

S P O RTATORI PROFESSIONALI ) ;

• le imprese e gli enti che eff e t t u a-

no operazioni di re c u p e ro e smal-

timento di rifiuti;

A titolo esemplificativo ( non esau-

s t i vo ) tra gli artigiani in questo

gruppo 1 trov i a m o :

• I T R A S P O RTATORI C.T. DI RIFIUTI

R E C U PERABILI E NON;

• I RECUPE R ATORI DI ROTTA M I

F E R ROSI E NON.

D A L 13 FEBBRAIO 
A L 28 MARZO 2010
ISCRIZIONE SISTRI 
SOGGETTI GRUPPO 2

• le imprese e gli enti produttori ini-

ziali di rifiuti pericolosi che hanno

fino a cinquanta dipendenti;

• trasportatori in proprio di rifiuti

pericolosi che hanno fino a cin-

quanta dipendenti;

• i produttori iniziali di rifiuti non

pericolosi che hanno tra i cin-

quanta e gli undici dipendenti.

A titolo esemplificativo ( non esau-

s t i vo) tra i settori artigianali in que-

sto gruppo 2 trov i a m o :

FALEGNAMERIE, MINUTERIE META L-

LICHE, FILO METALLICO, FA B B R I ,

M E TALMECCANICA, COLT E L L I N A I ,

G A LVANICHE, FOTOGRAFI, AU TO R I-

PA R ATORI, CARROZZIERI, LAVA S E C-

CO, SERVIZI A L LAPERSONA, T E S S I-

TORI, GRAFICI, ELETTRICI, RIPA R A-

TORI ELETT RODOMESTICI, ODON-

TOTECNICI E MATERIE PLA S T I C H E .

Alcuni rifiuti pericolosi pro d o t t i
dalle citate attività: rifiuti dalla ve r-

niciatura, olii interi, emulsione oleo-

se, solventi, stracci sporchi, olii esu-

sti, filtri olio, batterie esauste, per-

c o l o roetilene, acidi, neon, T V, frigo-

riferi, taglienti monouso ecc.

Alcuni rifiuti non pericolosi pro d o t-
ti dalle citate attività: rottami ferro-

si e non, imballaggi, scarti in legno,

pneumatici, scarti filati, scarti pla-

stici ecc.

D A L 12 AG O S TO 2010
ADESIONE VOLONTARIA
AL SISTRI

Hanno la facoltà di aderire al siste-

ma in modo vo l o n t a r i o :

• i produttori iniziali di rifiuti non

pericolosi che hanno fino a 10 di-

p e n d e n t i ;

• p roduttori iniziali di rifiuti non

pericolosi derivanti da attività di-

verse da quelle di cui all’ a r t i c o l o

184 del d.lgs. n. 152/2006;

• i trasportatori in proprio di rifiuti

non pericolosi.

A titolo esemplificativo ( non esau-

s t i vo) tra i rifiuti artigianali non pe-

ricolosi prodotti dai soggetti di

questo gruppo di aderenti vo l o n-

tari trov i a m o :

ROTTAMI FERROSI E NON, IMBALLAG-

GI, SCARTI IN LEGNO, PNEUMAT I C I ,

S C A RTI FILATI, SCARTI PLASTICI ECC.

Tra gli artigiani trasport a t o ri in conto
p ro p rio di rifiuti non pericolosi tro-
viamo (elenco non esaustivo ) :

• EDILI per i rifiuti misti da demoli-

z i o n e

• I D R AULICI ED ELETTRICI per ro t-

tami va r i

• FALEGNAMERIE per scarti in legno 

• GIARDINIERI per scarti del ve rd e

• VARI per rifiuti da imballaggio in

carta e cartone 

Sistri, no a costi aggiuntivi per gli artigiani

12 GIUGNO 2010
TERMINE DISTRIBUZIONE CHIAVETTE USB E INSTALLAZIO-
NE BLACK BOX PER SOGGETTI GRUPPO 1

12 LUGLIO 2010
TERMINE DISTRIBUZIONE CHIAVETTE USB E INSTALLAZIO-
NE BLACK BOX PER SOGGETTI GRUPPO 2

13 LUGLIO 2010 
TERMINE ENTRO IL QUALE I SOGGETTI  DEL GRUPPO 1 
INIZIANO LE REGISTRAZIONI TELEMATICHE

12 AG O S TO 2010
TERMINE ENTRO IL QUALE I SOGGETTI DEL GRUPPO 2
INIZIANO LE REGISTRAZIONI TELEMATICHE
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[ambiente]

En t ro 28/02/2010

En t ro 31/03/2010

En t ro 31/03/2010

En t ro 31/03/2010 

En t ro 31/03/2010 

En t ro 30/04/2010

En t ro 31/04/2010 

En t ro 31/04/2010

En t ro 31/04/2010 

En t ro 31/04/2010

En t ro 31/04/2010  

Tutte le aziende che scaricano acque provenienti da insediamenti

p roduttivi in pubblica fognatura o in collettore consortile autorizzate

ai sensi della Legge Regionale n. 25 del 30/05/1981

Tutte le aziende che utilizzano acque derivanti da pozzi, sorgenti e

bacini superficiali ai sensi del Regolamento Regionale n. 2 del

24/03/06 art. 33 

Tutte le aziende che utilizzano acque a scopo idroelettrico ai sensi

del Regolamento Regionale n. 2 del 25/03/2006 art. 33

Tutte le aziende che utilizzano, direttamente o indirettamente amian-

to nei processi produttivi ai sensi della L. 257 del 27/03/92 art. 9 e

della L.R. 17 del 29/09/03 art. 5

Tutte le aziende che svolgono attività di smaltimento o di bonifica

d e l l’amianto ai sensi della L. 257 del 27/03/92 art. 9 e della L.R. 17

del 29/09/03 art. 5

Tutte le pulitintolavanderie autorizzate ai sensi della D.G.R. 23/12/04

n. 7/20138

Tutte le aziende che producono rifiuti pericolosi 

Tutte le aziende che producono rifiuti NON pericolosi con più di 10

dipendenti 

Tutte le aziende che raccolgono e trasportano rifiuti ai sensi del

D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 04/08

Tutte le aziende che recuperano e smaltiscono rifiuti ai sensi del

D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 04/08. 

Tutte le aziende che trasportano rifiuti PE R I C O LOSI in conto pro p r i o

autorizzate ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs 152/06 e D.Lgs 04/08

D E N U N C I AAC QU E

S C A R I C ATE IN FOGNAT U R A

D E N U N C I AAC QUE DERIVATE DA POZZI, 

S O RGENTI E BACINI SUPERFICIALI 

D E N U N C I A AC QUE DERIVATE DA POZZI, 

S O RGENTI E BACINI SUPE R F I C I A L I

D E N U N C I AA M I A N TO

D E N U N C I AA M I A N TO

PIANO GESTIONE SOLV E N T I

D E N U N C I A RIFIUTI PRO D OTT I / S M A LTITI (MUD)

D E N U N C I A RIFIUTI PRO D OTT I / S M A LTITI (MUD)

D E N U N C I A RIFIUTI (MUD) 

D E N U N C I A RIFIUTI  (MUD)

D E N U N C I A RIFIUTI  (MUD)

C H I C O S A QUANDO  

Economie Ambientali è a disposizione per chiarimenti e per forn i re adeguata consulenza (Se t t o re Ambiente – tel. 0341/286741 int. 5, Massimo Te n d e ri n i ) .

S O G G E TTI CHE 
NON HANNO OBBLIGO
DI ADESIONE A L S I S T R I

Questi soggetti, laddove tenuti agli

obblighi di cui al decreto legislati-

vo 3 aprile 2006 n. 152 in materia

di rifiuti, se non aderiscono al si-

stema Sistri, vi adempiono con le

seguenti modalità: 

• i produttori di rifiuti non pericolo-

si derivanti da attività di cui all’ a r-

ticolo 184 del d.lgs. n. 152/2006

non aderenti al Sistri sostituisco-

no il formulario con una scheda

compilata dal trasportatore e

mantengono il re g i s t ro (art. 190

d.lsg. 152/06);

• i trasportatori in conto proprio di

rifiuti non pericolosi che non ade-

riscono al Sistri mantengono sia

il formulario che il re g i s t ro. 

S E RVIZI CONFA RT I G I A N ATO LECCO PER IL S I S T R I
C o n f a rtigianato Im p rese Lecco for-
nisce tramite conferimento delega
a ECONOMIE A M B I E N TA L I :
• s e rvizio iscrizione al SISTRI e ri-

t i ro chiavetta USB dalla CCIAA
• s e rvizio gestione dei rifiuti nel

sistema SISTRI a decorre re dalle
date pre v i s t e

Il servizio consente all’ i m p resa di
e s s e re sollevata dalle incomben-

ze gestionali tramite internet con
il solo impegno di forn i re peri o d i-
camente i dati dei rifiuti prodotti. 
Per informazioni su costi e moda-
lità: ECONOMIE A M B I E N TALI - tel.
0341/286741 int. 5 (Massimo Te n-
d e rini). Per nformazioni di caratte-
re generale: Ufficio Ambiente Con-
f a rtigianato Lecco, Ma rco Bonaci-
na, tel. 0341.250200.

LE PROSSIME SCADENZE RELATIVE AGLI A D E M PIMENTI IN MAT E R I AA M B I E N TA L E
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Dal 1 luglio 2009 sono in vigore

le nuove Norme tecniche per le costruzioni
[normative]

Dal 1 luglio 2009, con il DM

14/01/08, sono in vigore le nuove

Norme tecniche per le costruzio-

ni (NTC). Tali norme, oltre ad in-

t e re s s a re, ovviamente, le impre-

se edili e le grandi acciaierie,

hanno un’influenza diretta su al-

cuni altri settori artigianali: con-

f ezionatori di calcestruzzo, fab-

bri, falegnami; questo perché il

d i s p o s i t i vo di legge pre vede par-

ticolari requisiti per la pro d u z i o-

ne di prodotti impiegati nelle

o p e re di ingegneria civile ad uso

s t r u t t u r a l e .

Prodotti stru t t u r a l i

Per Prodotto per uso strutturale

si intende qualsiasi materiale o

p rodotto che consente ad un’ O-

pera ove questo è incorporato di

s o d d i s f a re il requisito essenziale

n.1 della dire t t i va euro p e a

89/106/CEE “Resistenza meccani-

ca e stabilità”. Tale requisito ri-

chiede che l’opera debba essere

concepita e costruita in modo che

le azioni cui può essere sottopo-

sta durante la costruzione e l’ u t i-

lizzazione non provo c h i n o :

a) il crollo dell’intera opera o di

una sua parte;

b) deformazioni di importanza

i n a m m i s s i b i l e ;

c) danni ad altre parti dell’ o p e r a

o alle attrez z a t u re principali o

accessorie in seguito a una

deformazione di primaria im-

portanza degli elementi por-

t a n t i ;

d) danni accidentali spro p o r z i o-

nati alla causa che li ha pro-

vocati. 

Ad esempio sono considerati strut-

turali: trava t u re reticolari, capria-

te, travi, colonne, scale, pali di fon-

dazione, pali portanti e il calce-

s t r u z zo impiegato in fondazioni,

pilastri, solai, murature portanti.

In vece, sempre ad esempio, non

sono considerati strutturali:

cancelli, porte, finestre, finestre

da tetto, muri e recinzioni non

p o r t a n t i .

Se t t o ri artigiani intere s s a t i

Le imprese che impiegano tali

p rodotti devono utilizzare sola-

mente prodotti qualificati, se-

condo le diverse modalità esi-

stenti (es. marcatura CE, qualifi-

ca STC), mentre le imprese che li

trasformano lavorandoli, misce-

landoli o assemblandoli, devo-

no garantire la rintracciabilità,

l’identificazione univoca e la

conformità dei prodotti trasfor-

mati, attraverso opportune mo-

dalità di contro l l o. Di seguito si

citano i requisiti più significativi

che devono soddisfare alcuni

settori impre n d i t o r i a l i .

Ai Confezionatori di calcestruzzo

viene richiesto che il sistema di

c o n t rollo della pro d u z i o n e ,

messo a punto in riferimento alle

specifiche indicazioni del Se r v i-

zio Tecnico Centrale (STC) del

Consiglio Su p e r i o re dei Lavo r i

Pubblici (CSLLPP), sia certificato

da un organismo autorizzato da

tale Se r v i z i o.

Ai Centri di trasformazione del-

l’acciaio per cemento armato (sa-

gomatori che operano esterna-

mente al cantiere) viene richie-

sta l’attestazione rilasciata dal

S TC a seguito di avvenuta pre-

sentazione di idonea documen-

tazione comprovante l’ a d o z i o n e

di un sistema di gestione (certi-

ficato in coerenza con UNI EN ISO

9001) nonché la nomina del Di-

re t t o re tecnico di documentata

c o m p e t e n z a .

Ai fabbri operanti come Off i c i n e

di produzione di carpenterie me-

talliche viene richiesto quanto già

citato per i centri di trasformazio-

ne con l’aggiunta della certifica-

zione del processo di saldatura,

se presente come fase di lavo r a-

zione, secondo la più idonea UNI

EN ISO 3834.

Ai falegnami operanti come Cen-

t ro di lavorazione degli elementi

base (p.e. attraverso intagli, fo-

r a t u re, applicazione di piastre

metalliche al legno sia al legno

massiccio che a quello lamella-

re), viene richiesta l’ a t t e s t a z i o n e

rilasciata dal STC a seguito di av-

venuta presentazione di idonea

documentazione comprova n t e

l’adozione di adeguate pro c e d u-

re del sistema di assicurazione

della qualità (es. rintracciabilità

della catena di distribuzione,

c o n t rollo permanente della pro-

duzione) nonché la nomina del

Di re t t o re tecnico di documentata

competenza.  

Sviluppi futuri

Ad oggi non sono previste pro ro-

ghe, è invece possibile che il CSL-

L P P p roceda a fornire chiarimen-

ti in ordine ad alcune richieste

giunte da più parti.

(articolo a cura di Lucio Brivio)

Per informazioni ri volgersi a

Paolo Grieco 0341.250200

NTC, vediamoci chiaro
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[normative]
Le caratteristiche per le quali è richiesta, 

dal 1° febbraio, la dichiarazione di pre s t a z i o n e

Ma rcatura CE serramenti, ora è d’ o b b l i g o
Dopo tre anni dall’applicabilità, è

scattato inderogabilmente il 1 feb-

braio 2010 l’obbligo di marc a t u r a

CE per i serramenti esterni, porte

e finestre senza caratteristiche di

resistenza al fuoco e controllo del

fumo; tale periodo, prima fissato

in due anni e successiva m e n t e

p ro rogato, si è reso necessario

per permettere ai serramentisti di

adeguarsi. 

La marcatura CE non è un marc h i o

di origine o qualità, bensì una di-

chiarazione, resa dal fabbricante:

di conformità alla dire t t i va euro p e a

89/106/CEE e alla parte obbligato-

ria (appendice ZA) della norma di

p rodotto EN 14351-1:2006; 

di prestazione del serramento,

come minimo, rispetto a quelle

caratteristiche ritenute obbligato-

rie nel paese in cui viene com-

m e rc i a l i z z a t o.

La Norma EN 14351-1:2006

La norma di prodotto si applica alle

f i n e s t re, alle porte-finestra, alle

porte pedonali esterne, alle porte

poste sulle vie di fuga, alle finestre

da tetto; tali serramenti possono

e s s e re a una o più ante, con ante

mobili o fisse, con mov i m e n t a z i o-

ne manuale o motorizzata. La

norma non è applicabile, ad esem-

pio, alle porte interne e alle chiu-

s u re oscuranti. 

La norma pre vede che il serra-

m e n t i s t a :

• disponga dei risultati delle prove

( I TT), per le caratteristiche di cui

dichiara la prestazione, eff e t t u a-

te su campioni rappre s e n t a t i v i

della produzione presso un labo-

ratorio autorizzato (notificato) dai

Ministeri di competenza;

• garantisca attraverso un Piano di

c o n t rollo (FPC) che i serramenti

c o m m e rcializzati siano conformi

ai campioni prova t i ;

• e ffettui la marcatura CE attra-

verso un’etichetta che identifi-

chi il pro d u t t o re e precisi le ca-

ratteristiche prestazionali del

s e r r a m e n t o ;

• consegni al committente, conte-

stualmente ai serramenti, l’ e t i-

chettatura e le informazioni ne-

cessarie per l’uso corretto dei

serramenti e la manutenzione

n e c e s s a r i a ;

• rediga e conservi una dichiara-

zione di conformità.

Caratteristiche obbligatorie

Ogni singolo Stato membro dell’ U E

ha il diritto di fissare, nell’ a m b i t o

della propria giurisdizione, le ca-

ratteristiche per le quali è obbliga-

toria la dichiarazione di pre s t a z i o-

ne. Al momento, per la commerc i a-

lizzazione in Italia, in assenza di

una esplicita decisione da parte del

Mi n i s t e ro dello Sviluppo Ec o n o m i-

co, occorre riferirsi alla legislazione

vigente; su questo argomento, da

parte degli esperti, si registrano in-

t e r p retazioni dive rgenti al riguar-

do, ma tutte riconoscono l’ o b b l i-

gatorietà per le caratteristiche di

trasmittanza termica e permeabi-

lità all’aria, per le quali il fonda-

mento legislativo risiede, innanzi-

tutto, nel DM 2/04/98 che impone

ai costruttori di manufatti con tra-

smittanza inferiore a 5 W/m2K di

a t t e s t a re le prestazioni offerte. 

Recentemente il Gruppo di Lavo ro

d e l l’UNI, chiamato dal Mi n i s t e ro a

f o r n i re indicazioni, ha proposto che

le seguenti caratteristiche siano

rese obbligatorie ai fini della mar-

catura CE: 

• permeabilità all’aria, 

• tenuta all’acqua, 

• resistenza al vento, 

• trasmittanza termica

• resistenza al carico dei dispositi-

vi di sicurez z a ,

• per il momento sembra non es-

s e re presente l’isolamento acu-

s t i c o. 

La decisione finale, come si è detto,

spetta però al Mi n i s t e ro che dov r à

e m e t t e re un De c reto Mi n i s t e r i a l e

a p p o s i t o.

Conseguenze

per la mancata marcatura

Se i serramenti risultano privi della

m a rcatura CE, la sanzione a carico

dei produttori, importatori, com-

m e rcianti e installatori potrà essere

il ritiro dal commercio dei prodotti e

il divieto di utilizzazione, mentre per

i serramenti già posati potrebbe es-

s e re richiesta una loro rimozione ori-

ginando rivalse lungo la catena com-

m i t t e n t e - i n s t a l l a t o re - p ro d u t t o re. 

Ol t re alle sanzioni suddette, si ricor-

da che in caso di serramenti non a

norma, sul piano contrattuale e

c o m m e rciale il rapporto di compra-

vendita è nullo ai sensi dell’ art. 1418

del codice civile. Quindi potre b b e ro

e s s e re giustificabili: la non accetta-

zione dei prodotti e il mancato pa-

gamento, la richiesta dei danni su-

biti anche a distanza di anni. 

Se i serramenti risultano abusiva-

mente marcati CE, senza aver ese-

guito tutti passi della norma di ri-

ferimento, si potrebbe pro f i l a re il

reato di truffa. 

(articolo a cura di Lucio Brivio)

Per informazioni ri volgersi a

Paolo Grieco 0341.250200



Cantieri, la notifica inizio lavori è online
La Di rezione Generale Sanità della

Regione Lombardia  e la Di rez i o n e

Regionale del Lavo ro della Lom-

b a rdia hanno disposto che dal 1°

gennaio 2010 per i cantieri edili ri-

cadenti nel territorio lombardo per

le quali vige l’obbligo di trasmis-

sione della notifica pre l i m i n a re di

cui all’art. 99 del De c reto Legislati-

vo 81/2008, i Committenti di opere

pubbliche o private devono inviare

la stessa - agli organi di vigilanza -

tramite sistema informatico.

Dal 1° gennaio 2010, dunque, la

sola trasmissione informatica al sito

w w w. p re v i m p re s a . s e rv i z i r l . i t /
c a n t i e ri / soddisferà il decreto re-

g i o n a l e .

Su tale sito è disponibile l’ a p p l i c a-

t i vo per l’inserimento on-line dei

dati richiesti.

Per qualsiasi chiarimento, sono a

disposizione degli utenti  i se-

guenti numeri verdi: 

ASSISTENZA NOTIFICA
CANTIERI

s p o c _ p r e v e n z i o n e @ l i s p a . i t

oggetto: “Cantieri”

Tel. 800.070.090

Re f e renti  Regione Lombardia: 

Nicoletta Cornaggia

(tel. 02-67653276)

Anna Maria Ro s a

(tel. 02-67653276)

Re f e rente Di rezione Re g i o n a l e

del Lavo ro della Lombardia: 

R a ffaele Carbone

(tel. 02-667973509)  

I committenti/responsabili dei la-

vori che si troveranno nella condi-

zione di aggiornare notifiche carta-

cee trasmesse precedentemente al

1° gennaio 2010, compileranno on

line aggiornamenti che il sistema

non individuerà in quanto tali, ma

quale “p r i m a” trasmissione (in det-

taglio, non sarà possibile inserire

la data di apertura cantiere, indica-

ta nella notifica “m a d re” cartacea,

p e rché il sistema consente – salvo

ipotesi codificate – di inserire solo

date successive a quella di inseri-

mento dell’atto): L’utente dovrà in-

s e r i re nel campo “n o t e” (disponibi-

le con il prossimo rilascio dell’ a p-

p l i c a t i vo “c a n t i e r i”) l’ i n d i c a z i o n e

che trattasi di aggiornamento e i ri-

ferimenti utili alla rintracciabilità

della notifica “m a d re” (data di tra-

smissione, n° protocollo, …).

Nei cantieri dovranno, comunque,

e s s e re esibiti sia l’atto pre g re s s o ,

trasmesso in cartaceo, che i suc-

cessivi trasmessi on line.

[qualita’]
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C E RTIFICAZIONE FACILE CON I QUA L I G RO U P

Per favo r i re le aziende che giudicano eccessi-

vamente impegnativo e dall’esito incerto at-

t u a re un Sistema Qualità aziendale, l’ u ff i c i o

Qualità, in collaborazione con il nostro consu-

lente, ha strutturato un metodo di lavo ro in-

n ova t i vo ed eff i c a c e .

Il vantaggio competitivo che ne deriva non è

misurabile solo dal punto di vista economico,

ma anche in termini di miglioramento dell’ i m-

plementazione del sistema e in termini di ri-

sultati delle prestazioni aziendali.

Non proponiamo il solito “corso per la qua-

lità”, che promette di portare alla certificazio-

ne e che in seguito vi costringe a rivolgervi co-

stantemente ad un consulente dedicato. Sp e s-

so, inoltre, l’applicazione “c l a s s i c a” delle

norme non risulta efficace all’interno dell’ a-

zienda artigiana, a causa della specificità del

s e t t o re e delle problematiche connesse. Di so-

lito i consulenti per la qualità sono abituati ad

a ff ro n t a re altre realtà lavo r a t i ve, come le

m e d i e - g rosse aziende, da più tempo attive sui

Progetti Qu a l i t à .

La proposta innova t i va di Confartigianato Im-

p rese Lecco è quella di riunire i Re s p o n s a b i l i

Aziendali per la Qualità di aziende apparte-

nenti alla stessa categoria in gruppi di lavo ro

( Qu a l i g ro u p ) .

Il percorso verso la certificazione ha notevo l i

punti di forza:

• si avvale di consulenti con esperienza speci-

fica nel settore di appartenenza (termoidrau-

lico, elettrico, edile, meccanico ...);

• si articola in un periodo temporale di 6 mesi,

lasciando alle persone il tempo di assimilare

i concetti e di renderli operativi mediante un

supporto costante da parte del consulente;

• unisce in aula aziende e persone con esi-

g e n ze, perplessità e timori comuni, consen-

tendo di risolve re al meglio eventuali pro-

blemi condividendo le soluzioni individuate;

• il numero contenuto di partecipanti e gli in-

contri in azienda col consulente consentono

di re a l i z z a re un Sistema assolutamente per-

s o n a l i z z a t o ;

• il costo del professionista è suddiviso fra

tutti i partecipanti, fatto salvo per il tempo

che trascorre presso ciascuna azienda, per

cui il risparmio economico è quantificabile.

Confartigianato Im p rese Lecco mette a dispo-

sizione i locali e supervisiona lo svo l g i m e n t o

del programma, in modo da garantire che si

s volga nei tempi e modi previsti e che porti ai

risultati desiderati.

A tutte le aziende interessate saranno sicura-

mente sorte domande sui tempi e i modi di

applicazione: ri c o rdiamo che l’ Ufficio Qu a l i t à

di Confartigianato Im p rese Lecco è sempre a

disposizione per forn i re informazioni sulle mo-

dalità di erogazione del servizio. (tel.

0341.250200) Sig.ra Elena Riva - eri va @ a rt i-

g i a n i . l e c c o . i t

Corso Qu a l i g roup 
(aziende dello stesso settore )

DURATA: 6 mesi 

GRUPPI: da 3 s 5 aziende

PAGAMENTO DILAZIONATO: in 6 rate

I N T E RV E N T I : 6 interventi di mezza gior-

nata in Confartigianato Im p rese Lecco;

6 interventi di mezza giornata in azienda
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[tesseramento]

Per ave re accanto un’ o rg a n i z z a z i o-

ne che ti sostiene in tutte le esi-

g e n ze della tua impresa, ma so-

prattutto per dare peso e pre s t i g i o

a l l’ a r t i g i a n a t o.  Come socio di Con-

fartigianato Im p rese Lecco avrai: 

• l’ a ffiancamento da parte di un’ e-

quipe di professionisti nei setto-

ri fiscale, creditizio, sindacale e

p e n s i o n i s t i c o. 

• c o n s u l e n ze, corsi e opportunità

“su misura” nell’ambito della for-

mazione, della qualità, dell’ i n t e r-

nazionalizzazione, della sicurez-

za e dell’ambiente 

• tutte le informazioni e gli stru-

menti per aff ro n t a re la giungla

delle normative e i risolve re i pro-

blemi quotidiani della tua attività 

• a forza della più grande org a n i z-

zazione italiana dell’ a r t i g i a n a t o

e un potente strumento per far

s e n t i re la tua voce laddove si

p rendono le decisioni riguard a n-

ti il nostro lavo ro 

• la possibilità di collaborare alla

vita associativa e partecipare a

tutte le attività dire t t i ve, formati-

ve, culturali e conviviali.

Pe rché iscriversi a Confartigianato Im p rese Lecco

Quota annuale a carico di ogni impresa artigiana 

Quota aggiuntiva per ogni collaboratore pro d u t t i vo o socio 

Quota aggiuntiva per ogni appre n d i s t a

Quota massima

Euro 177,00

Euro 62,00

Euro 13,00

Euro 314,00

QU OTE A S S O C I ATIVE 2010

Tessera gratuita 
per i giovani 

che si iscrivono 
per la prima vo l t a

Tutte le imprese

individuali il cui titolare

ha meno di 35 anni e per

le società ove la

maggioranza dei soci ha

meno di 35 anni che si

iscrivono per la prima

volta alla nostra

associazione nel corso del

2010,  avranno la tessera

gratuita per il primo anno.

Per la categoria degli autotrasport a t o ri il contributo aggiuntivo è determ i-
nato in Eu ro 21,00, con quota massima di Eu ro 314,00.

Per la categoria legno il contributo aggiuntivo è determinato in Eu ro 16,00,
con quota massima di Eu ro 314,00.

Per la categoria fabbri - c a r p e n t i e ri il contributo aggiuntivo è determinato in
Eu ro 16,00 con quota massima di Eu ro 314,00.

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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Il Ministero ha diramato il calendario dei divieti

di circolazione per i mezzi pesanti
[autotrasporto]

Il Mi n i s t e ro dei Trasporti ha comunicato i divieti per l’anno 2010 riguardanti la circolazione, fuori dai centri abitati, dei veicoli ed ai complessi di ve i-

coli, per il trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t.:

8 T U TTE LE DOMENICHE DI GENNAIO, FEBBRAIO, MARZO, APRILE, MAGGIO, OTTOBRE, NOVEMBRE E DICEMBRE (dalle ore 8.00 alle ore 22.00);

8 T U TTE LE DOMENICHE DI GIUGNO, LUGLIO, AG O S TO E SETTEMBRE (dalle ore 7.00 alle ore 24.00);

8 E NEI GIORNI:

Autotrasporto, i divieti di circolazione 2010

è a disposizione di T U TTI gli iscritti all’ Unione A rt i g i a n i

per ogni tipo di pratiche auto

(trapassi, immatricolazioni, duplicati, demolizioni, cambio residenza, ipoteche, ecc.) 

Possono accedere ai servizi anche coloro che non sono autotrasport a t o ri

e non sono consorziati al Con.S.Aut.  

C O N S A U T S R L
Lecco,  via Galilei 1, 
sede dell’ Unione A rtigiani 
Tel. 0341.250.073 - Fax: 0341.250.465

G I O R N O D ATA M E S E D A L L E A L L E

V E N E R D I 0 1 G E N N A I O 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

M E RC O L E D I 0 6 G E N N A I O 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

V E N E R D I 0 2 A P R I L E 1 6 . 0 0 2 2 . 0 0

S A B ATO 0 3 A P R I L E 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

LU N E D I 0 5 A P R I L E 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

M A RT E D I 0 6 A P R I L E 0 8 . 0 0 1 4 . 0 0

V E N E R D I 3 0 A P R I L E 1 6 . 0 0 2 2 . 0 0

S A B ATO 0 1 M AG G I O 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

S A B ATO 2 9 M AG G I O 1 6 . 0 0 2 2 . 0 0

M E RC O L E D I 0 2 G I U G N O 0 7 . 0 0 2 4 . 0 0

S A B ATO 2 6 G I U G N O 1 4 . 0 0 2 4 . 0 0

S A B ATO 0 3 LU G L I O 0 7 . 0 0 2 4 . 0 0

S A B ATO 1 0 LU G L I O 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

S A B ATO 1 7 LU G L I O 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

S A B ATO 3 1 LU G L I O 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

G I O R N O D ATA M E S E D A L L E A L L E

S A B ATO 2 4 LU G L I O 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

V E N E R D I 3 0 LU G L I O 1 6 . 0 0 2 4 . 0 0

V E N E R D I 0 6 AG O S TO 1 6 . 0 0 2 4 . 0 0

S A B ATO 0 7 AG O S TO 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

V E N E R D I 1 3 AG O S TO 1 6 . 0 0 2 4 . 0 0

S A B ATO 1 4 AG O S TO 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

S A B ATO 2 1 AG O S TO 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

S A B ATO 2 8 AG O S TO 0 7 . 0 0 2 3 . 0 0

S A B ATO 3 0 OTTO B R E 1 4 . 0 0 2 2 . 0 0

LU N E D I 0 1 N OV E M B R E 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

S A B ATO 0 4 D I C E M B R E 1 6 . 0 0 2 2 . 0 0

M E RC O L E D I 0 8 D I C E M B R E 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

G I OV E D I 2 3 D I C E M B R E 1 6 . 0 0 2 2 . 0 0

V E N E R D I 2 4 D I C E M B R E 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

S A B ATO 2 5 D I C E M B R E 0 8 . 0 0 2 2 . 0 0

Il testo completo del prov vedimento è disponibile sul sito w w w. i n f r a s t ru t t u re t r a s p o rt i . i t
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[fiscale]

A dirlo è il pro f e s s o re Paolo Fe l t r i n ,

docente di Scienze della Politica al-

l’ Un i versità di Trieste e ospite di

Confartigianato a Va rese il 23 e 24

gennaio scorsi. La rappre s e n t a n z a

di fronte alla crisi, il declino dell’ a-

spetto sindacale nelle associazioni

di categoria, l’importanza di tutela-

re gli interessi delle imprese di fro n-

te alle istituzioni. Ne abbiamo par-

lato con il pro f e s s o re Paolo Fe l t r i n ,

che crede nelle filiere, nella cre s c i t a

e nell’ a s s o c i a z i o n i s m o.

Le associazioni di rappre s e n t a n z a
sono in peri c o l o ?
In pericolo no, perché per fare una

n u ova associazione ci vo g l i o n o

tanti di quei servizi che è molto dif-

ficile re g g e re: molti ci provano ma

pochi ci riescono. E questo discor-

so vale per le associazioni impre n-

ditoriali, per quelle delle micro e

piccole imprese, dei commerc i a n t i

e per i sindacati. Le associazioni ri-

schiano il declino? Questo sì. Pe r

definizione le istituzioni hanno sem-

p re qualcosa di muffo e di ve c c h i o

p e rché hanno una storia. Questo le

rende attrattive, ma si deve evitare

di essere troppo ve c c h i .

Però, invece di unirsi le associazio-
ni si sono parc e l l i z z a t e …
Nei 50 anni trascorsi le associazioni

si sono sviluppate intorno a due pi-

lastri: da un lato il sindacale; dal-

l’ a l t ro i servizi amministrativi come

paghe e fiscale. Ma anche cre d i t o ,

ambiente, sicurezza sul lavo ro, ser-

vizio clienti. Il sindacale è declina-

to, mentre i servizi hanno ancora

un ruolo, anche se si deve pre s t a re

attenzione ai servizi alternativi che

d e vono soddisfare i nuovi bisogni

delle aziende in trasformazione.

L’associazione è riuscita ad off r i re

servizi adatti a queste aziende? La

risposta è incerta.

Come sono cambiate le esigenze
della rappresentanza di intere s s i
da parte delle impre s e ?
Servizi più evoluti ed etero g e n e i t à

di imprese: due realtà che devo n o

t rova re un accord o. Se molte azien-

de crescono e non ottengono ri-

sposte vanno altrove o escono dal

mondo della rappresentanza. In

questi anni Confartigianato ha in-

tuito il problema, ma non basta

c a m b i a re un logo. Molte di queste

i m p rese cominciano a lavo r a re al-

l’ e s t e ro e si internazionalizzano.

In o l t re, le associazioni faticano ad

i n t e rc e t t a re i “n u ovi mondi” e alla

fine vivono di confini superati: il ter-

ritorio, le esigenze diverse dei com-

parti (autotrasporto, idraulici, elet-

tricisti), la dimensione aziendale.

Così si scatena una guerra di confi-

ne sui nuovi settori: l’ i n f o r m a t i c a ,

per esempio, è del commercio, del-

l’artigianato o dell’ i n d u s t r i a ? .

Le associazioni di categoria sono
state capaci di evo l versi di fro n t e
alla cri s i ?
Negli anni Novanta, di fronte alla

crisi dei partiti, tutte le associazio-

ni di rappresentanza degli intere s s i

hanno svolto un ruolo maggiore di

quello che gli spettava. Un ruolo di

supplenza della politica. Po t rei af-

f e r m a re che ciò che ai nostri occhi

a p p a re come una “c r i s i” è, in re a l t à ,

un rientro da parte delle associa-

zioni dal ruolo eccezionale che

hanno svolto per più di un decen-

nio in questo Paese. I sistemi di

r a p p resentanza hanno tenuto e

sono riusciti a fro n t e g g i a re la crisi,

ma dobbiamo guard a re oltre: ser-

vizi innovativi ed un sindacale che

si riduce ancora.

Quali sono i punti vincenti per un
sistema di rappre s e n t a n z a ?
Molte delle aziende associate non

e s i s t e re b b e ro neppure senza le as-

sociazioni. Voi, in vetrina, pro p o-

nete uno slogan: “Il vantaggio di

e s s e re socio”, perché la micro e pic-

cola impresa si associa se ha un

va n t a g g i o. Non fa elemosina o

o p e re pie. L’associarsi è un atto di

c o n venienza. Le associazioni pos-

sono fare di più? Non c’è dubbio.

Ma spesso le difficoltà sono da leg-

gersi in un quadro regionale e na-

zionale. Ci sono accordi e azioni di

l o b by che non possono partire

dalla prov i n c i a .

Quali le criticità che le associazioni
hanno dovuto aff ro n t a re di fro n t e
alla cri s i ?
Più sono le associazioni e più ci si

associa, ma la politica contempora-

nea ha bisogno di pochi interlocu-

tori e non sa cosa farsene di tavo l i

di concertazione con decine di as-

sociazioni. Il mondo del lavo ro au-

tonomo si presenta con decine di

associazioni, e questo lo indeboli-

sce. Meno si è e meglio si è: il mi-

glior negoziato si fa in due.

Pensa ci sia un interesse, da part e
di una certa politica, ad attaccare
la credibilità delle associazioni di
c a t e g o ri a ?
Le associazioni intralciano la politi-

ca, quindi questa le vuole by p a s s a-

re per raggiungere direttamente le

i m p rese. Il punto è: la politica tenta

di raggiungere i cittadini in quanto

artigiani? A mio avviso non ci rie-

sce, ma questo non vuol dire che i

sistemi di rappresentanza non deb-

bano modernizzare il loro stile di

l o b bying, che non è una paro l a

s p o rca anzi, se lo si utilizza bene

può essere uno strumento di op-

portunità. Il mondo artigiano pre-

senta confini vastissimi, tanto che

n e l l’immaginario collettivo è già so-

vrapposto ad un altro continente,

quello delle partite Iva. E la politica

ha capito che si può rivo l g e re ad

una fetta amplissima di cittadini.

Se parlo di impre n d i t o re re s t r i n g o

ad una elite; se parlo di artigianato

colgo un pez zo importante, mag-

gioritario e significativo della popo-

lazione stessa.

Tre parole dalle quali cominciare
per lasciarci alle spalle la cri s i .
Tre indirizzi: non aver paura del fu-

t u ro (la reazione è sempre quella di

g u a rdarsi indietro o di difendere le

posizioni acquisite), non aver paura

di cre s c e re (spesso in Italia, nel

mondo artigianale, si ha l’idea di

non dover mai fare il passo più lungo

della la gamba, il che è ragionevo l e

ma porta al nanismo aziendale e al

non sapere cogliere le opportunità),

infine non aver paura di aggre g a r s i

e stringere alleanze (non si cre s c e

solo per processi interni). Bi s o g n a

a l l a rg a re il campo delle reti, delle fi-

l i e re e delle sinergie. Da soli, oggi,

non si fa più niente.

Come potrà essere il futuro delle
associazioni di categori a ?
Vedo due problemi principali: rin-

n ova re l’identità associativa e di

g r u p p o. Una volta che usciranno

dalla struttura tutte le generazioni

che hanno vissuto le origini e i de-

cenni passati, che si farà? Si dov r à

c re a re una nuova identità negli or-

gani dirigenziali e prova re ad ade-

guarsi, sempre più, alle trasforma-

zioni dell’ i m p resa. Attenzione, però:

il gruppo dirigente deve dare idee

e pro p o r re progetti, ma sarà poi

l’Associazione (nella figura del di-

re t t o re, che gestisce  e amministra)

a decidere della realizzabilità di

quelle azioni. Il dire t t o re, all’ i n t e r n o

di queste strutture, rappresenta la

continuità nel tempo; al pre s i d e n t e

spetta la rappresentazione del

mondo imprenditoriale. Uno fra gli

obiettivi più interessanti è quello di

f a re lobby: la tutela degli intere s s i

d e l l’Associazione e delle sue impre-

se di fronte alle istituzioni.

L o b by, non è una parola sporc a

Intervista a Paolo
Feltrin, docente di
Scienze della Politica
all’Università di Tr i e s t e
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L’azione di Confartigianato 

ha ridotto l’obbligo a un solo invio annuale
[fiscale]

Tipografie, scadenza per gli stampati fiscali
Come Vi è noto l’azione sindaca-

le determinante di Confartigia-

nato nei confronti dei competen-

ti organi ministeriali ha consenti-

to di semplificare tale obbligo ri-

ducendolo ad un solo invio an-

nuale anziché i quattro invii tri-

mestrali previsti dalla normativa

o r i g i n a r i a .

Si riepilogano di seguito le moda-

lità tecniche di trasmissione.

Modalità tecniche
di trasmissione

Le tipografie autorizzate alla stam-

pa di documenti fiscali ed i sog-

getti autorizzati ad effettuarne la

r i vendita  prov vedono alla comu-

nicazione dei dati:

• d i rettamente tramite il servizio

Entratel o il servizio In t e r n e t .

• tramite gli intermediari abilitati

che effettuano il serivzio.

Per ciascuna fornitura, i soggetti

obbligati devono indicare :

• i propri dati identificativi (codice

fiscale, partita IVA, denomina-

zione o cognome, nome e ditta);

• i dati identificativi del rive n d i t o-

re o dell’ a c q u i rente utilizzatore

(codice fiscale, partita IVA, de-

nominazione o, se si tratta di im-

p re n d i t o re individuale, cogno-

me, nome e ditta);

• n u m e ro degli stampati forniti con

l’indicazione della serie e dei re-

lativi numeri iniziale e finale;

• il codice che individua le dive r s e

tipologie di stampati, che costi-

tuiscono oggetto della fornitura;

• data della fornitura;

• e s t remi dell’autorizzazione rila-

sciata alla tipografia o al rive n-

d i t o re .

Al fine di agevo l a re l’ a s s o l v i m e n-

to di questi adempimenti la no-

stra Associazione, considerato il

p o s i t i vo riscontro avuto negli anni

scorsi dalle imprese del settore ,

r i p ropone alle imprese associate

il servizio di compilazione dei mo-

delli di comunicazione dati e di

invio telematico degli stessi.

Gli interessati dovranno contatta-
re al più presto possibile l’ u ff i c i o

fiscale della sede di Lecco (sig.ra

Susanna Sp a n d ri) inviando i dati

per la trasmissione telematica, su

apposito modello da noi pre d i-

sposto (o altro modello Vo s t ro pur-

chè contenente tutti i dati pre s c ri t-

ti) disponibile sul sito intern e t

w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Taxisti,  credito di imposta per i consumi di carburante
R i c o rdiamo ai taxisti associati e ai noleg-

giatori con conducente, nei comuni in cui

non c’è servizio di taxi, che, anche que-

s t’anno, è possibile usufruire del  cre d i t o

d’imposta in relazione ai consumi di carbu-

rante per le auto alimentate a benzina, miste

GPL-benzina, gasolio e metano. L’ a g e vo l a-

zione è riconosciuta anche agli autove i c o l i

cosiddetti “ibridi” ov ve ro alimentati a due

motori, uno elettrico e l’ a l t ro a benzina, che

l a vorano in sinerg i a .

L’importo del credito d’imposta, che viene

calcolato direttamente dalla circ o s c r i z i o n e

doganale alla quale viene presentata la do-

manda, è stato fissato in base alla normati-

va euro p e a .

Al fine di poter accedere a tale agevo l a z i o n e

o c c o r re pre s e n t a re alla competente circ o s c r i-

zione doganale (Como), entro i due mesi suc-

cessivi alla scadenza dell’anno solare (quin-

di entro la fine di febbraio) apposita istanza

contenente le proprie generalità, il domicilio

ed il codice fiscale, il tipo di servizio pre s t a-

to, gli estremi della licenza o dell’ a u t o r i z z a-

zione, i dati identificativi dell’ a u t ovettura, il

tipo di alimentazione nonché la dichiarazio-

ne re l a t i va ai giorni di eff e t t i vo servizio pre-

stato (si fornisce modello in allegato).

L’istanza deve essere sottoposta al visto

della competente autorità comunale.

La circoscrizione doganale, ricevuta l’ i s t a n-

za debitamente vistata, ne controlla la re g o-

larità e procede al calcolo dell’ a m m o n t a re

del credito d’imposta in base ad alcuni pa-

rametri legati ai consumi, alla popolazione

del comune, ecc…

En t ro due mesi dalla scadenza del termine

di presentazione dell’istanza il dire t t o re della

c i rcoscrizione doganale rilascia apposito

p rov vedimento con indicato l’ a m m o n t a re

del credito d’imposta spettante.

Il credito d’imposta deve essere indicato, a

pena di decadenza, nella dichiarazione dei

redditi re l a t i va al periodo a cui si riferisce.

Tale credito d’imposta può essere utilizzato

in compensazione con irpef, irpeg, iva, rite-

nute ecc, o in caso di mancato utilizzo in

compensazione può essere richiesto il rila-

scio di un buono d’ i m p o s t a .

Le delegazioni e l’ Ufficio Fiscale della Se d e

sono a disposizione per chiarimenti.

Le complesse pro c e d u re per certificare le compensazioni dei cre d i t i

Iva superiori a 15mila euro richiedono un rinvio del nuovo adempi-

m e n t o. A sollecitarlo sono le Confederazioni dell’artigianato e del

c o m m e rcio, tra cui Confartigianato, che chiedono al Governo e al

Parlamento 1 anno di moratoria, in sede di conversione del “De c re-

to Mi l l e p ro ro g h e”, per evitare che gli stringenti controlli da eff e t t u a-

re su una ingente mole di documenti e registrazioni contabili riferiti

al 2009 si traducano, nei fatti, nell’impossibilità di compensare già

dai primi mesi dell’anno i crediti Iva. Ciò comporterebbe un grave

danno per gli imprenditori che, a causa della crisi, devono aff ro n t a-

re problemi di liquidità.

La moratoria – sostiene Confartigianato – permetterebbe un ade-

guamento, nel corso del 2010, degli strumenti contabili come pure

verifiche periodiche da parte dei certificatori, evitando, così, ritard i

nelle compensazioni di inizio anno.

Confartigianato, pur apprezzando la decisione dell’Agenzia delle En-

trate di estendere la possibilità di certificare i crediti Iva anche a sog-

getti di cui non hanno tenuto direttamente la contabilità, auspicano

un ulteriore ampliamento delle figure professionali autorizzate ad

a p p o r re il visto e sollecitano anche l’eliminazione di ingiustificate li-

mitazioni attualmente vigenti. 

CREDITI IVA: T RO P PE DIFFICOLTA’
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Gli incentivi statali non sono cumulabili

con ulteriori contributi comunitari, regionali, o locali
[fiscale]

Detrazioni energetiche, vietato cumulare
L’Agenzia delle entrate è tornata

– con una risoluzione del 26 gen-

naio scorso - sul tema della de-

trazione del 55 per cento dei costi

sostenuti per lavori finalizzati al

risparmio energ e t i c o.

In particolare, sulla questione del

cumulo della predetta agevo l a-

zione con altri aiuti concessi da

leggi diverse da quelle nazionali.

La risoluzione aff ronta la materia

della cumulabilità della detrazio-

ne del 55 per cento dei costi per

l a vori finalizzati al risparmio

e n e rgetico con il beneficio attri-

buito a seguito di alcune iniziati-

ve a carattere regionale finalizza-

te a pro m u ove re interventi di ri-

qualificazione energetica sul pa-

trimonio edilizio del territorio.

Le agevo l a z i o n i

Le suddette agevolazioni, si con-

c retizzano in:

- finanziamenti agevolati (gene-

ralmente a tasso ze ro) ero g a t i

tramite fondo ro t a t i vo ;

- contributi in conto intere s s i ,

corrisposti al fine di ridurre

l’entità degli interessi passivi

maturati con riferimento a con-

tratti di finanziamento stipula-

ti dai beneficiari con gli istitu-

ti bancari;

- p restazione di garanzie dire t-

tamente a favo re degli istituti

di credito eroganti i finanzia-

menti finalizzati alla re a l i z z a-

zione degli interventi di riqua-

lificazione.

Come è noto, la Finanziaria 2007

ha introdotto per una vasta pla-

tea di contribuenti (persone fisi-

che, ditte individuali, lavo r a t o r i

autonomi, società di persone e

di capitali, enti, ecc.) una agevo-

lazione sotto forma di detrazio-

ne di imposta per interventi fina-

lizzati al risparmio energ e t i c o.

Tale agevolazione è stata pro ro-

gata anche per il triennio 2008-

2010. In sintesi, il beneficio - con-

cesso ai contribuenti che sosten-

gono spese per la re a l i z z a z i o n e

di taluni interventi volti al conte-

nimento dei consumi energ e t i c i

realizzati su edifici esistenti -

consiste nel riconoscimento di

una detrazione dall’ i m p o s t a

l o rda nella misura del 55% delle

spese sostenute.

Cosa cambia

Fino al dicembre 2008 era pre-

vista la non cumulabilità della

detrazione con altre agevo l a z i o-

ni fiscali previste da leggi nazio-

nali per i medesimi interve n t i

(ad esempio, detrazione 36%).

Tuttavia, il divieto di cumulo non

o p e r a va per altre agevo l a z i o n i ,

ad esempio finanziarie, oppure

per agevolazioni fiscali pre v i s t e

da leggi diverse da quelle na-

zionali. Ve n i va consentito, quin-

di, di beneficiare di altre agevo-

lazioni disposte da leggi non

nazionali sui medesimi interve n-

ti  di risparmio energetico pur-

chè disposti da Regioni, Prov i n-

ce e Comuni.

A seguito del recepimento della

direttiva 2006/32/CE, la possibi-

lità di cumulo ha subito notevo-

li modifiche. A d e c o r re re dal 1°

gennaio 2009, quindi, gli stru-

menti di incentivazione di ogni

natura attivati dallo Stato per la

promozione dell’efficienza ener-

getica, non sono cumulabili con

ulteriori contributi comunitari,

regionali o locali.

Il Mi n i s t e ro dello Sviluppo Ec o-

nomico ha chiarito che la detra-

zione d’imposta del 55% va ri-

c o m p resa fra gli strumenti di in-

c e n t i vazione di ogni natura atti-

vati dallo Stato e, di conseguen-

za, non è cumulabile con eve n-

tuali incentivi riconosciuti, per i

medesimi interventi, dalle Re g i o-

ni o dagli enti locali.

Quindi, a decorre re dal 1° gen-

naio 2009, è fatto espresso di-

vieto di cumulo tra la detrazione

del 55 per cento e tutti quei con-

tributi, siano essi comunitari, re-

gionali o locali concessi con qua-

lunque modalità.

Ad esempio, un contribuente che

sostiene una spesa agevo l a b i l e

pari € 50.000 sulla quale è pos-

sibile beneficiare di un contribu-

to regionale di € 30.000, potrà:

- in alternativa, godere del con-

tributo regionale di 30.000 euro

ov ve ro della detrazione del 55

per cento su 50.000 euro ;

- nel caso decida di fruire dell’a-

g e volazione regionale non

potrà beneficiare della detra-

zione del 55% sulla parte che

eccede il contributo ricevuto

(€ 20.000).

940 MILIONI DI EURO DI RIMBORSI

Un’ondata di rimborsi in arrivo nelle ta-

sche degli italiani. L’Agenzia delle En t r a t e

ha disposto quasi 800mila rimborsi per

un ammontare complessivo di circa 940

milioni di euro, che in questi giorni stan-

no arrivando a famiglie e imprese. Con

questa ultima tornata, l’ A m m i n i s t r a z i o n e

finanziaria chiude il bilancio dei rimborsi

2009 a quota 14,6 miliardi di euro, for-

nendo un tangibile sostegno, con più di 2

milioni di rimborsi effettuati, a famiglie e

i m p rese che potranno beneficiare di im-

mediata liquidità in un momento di crisi

e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i a .

NUOVO TASSO DI INTERESSE LEGALE 

Dal 1° gennaio 2010 il tasso di intere s s e

legale passa dal 3% al 1%. Tale va r i a z i o n e

ha effetto, in particolare, per la determi-

nazione dell’usufrutto vitalizio, nonché ai

fini del calcolo degli interessi dovuti in

sede di ravvedimento opero s o.

DETRAZIONE DEL 55% 

Nei casi in cui gli interventi volti al rispar-

mio energetico iniziano in un periodo d’ i m-

posta e proseguono in quello successivo ,

i soggetti che intendono beneficiare della

detrazione del 55% devono comunicare

a l l’Agenzia delle Entrate le spese sostenu-

te per detti interventi nel periodo d’ i m p o-

sta nel quale gli stessi non sono termina-

ti. A tal proposito, a fine dicembre l’ A g e n-

zia delle Entrate ha approvato un nuovo

p rov vedimento con le specifiche tecniche

per la trasmissione telematica di detto mo-

dello e reso disponibile sul proprio sito

Internet il software “IRE2009” per la tra-

smissione dei dati richiesti.

I soggetti con lavori iniziati nel 2009 che

p roseguono nel 2010 avranno tempo fino

al prossimo 31.3.2010 per inviare esclusi-

vamente in via telematica all’ A g e n z i a

delle Entrate la comunicazione in esame

contenente l’ a m m o n t a re delle spese so-

stenute nel 2009.

B R EVI FISCALI B R EVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI



La Finanziaria 2010 ha un conte-

nuto “r i d o t t o” poiché si inserisce

nella programmazione economi-

ca-finanziaria per il periodo 2010

– 2013. Pertanto le principali di-

sposizioni di natura fiscale, sono

state inserite nel “De c reto anti-

c r i s i” e nella “Ma n ovra d’ e s t a t e” .

Le principali novità attengono

alla pro roga della detrazione

IRPEF del 36% per le spese rela-

t i ve agli interventi di re c u p e ro

del patrimonio edilizio, alla fis-

sazione dell’aliquota IVA al 10%

anche per gli interventi di manu-

tenzione ordinaria e straord i n a-

ria su fabbricati a prevalente de-

stinazione abitativa, nonché alla

r i p roposizione della riva l u t a z i o-

ne delle partecipazioni e dei ter-

reni edificabili e con destinazio-

ne agricola.

Al contrario non sono state ripro-

poste le pro roghe di alcune age-

volazioni, tra le quali il beneficio

legato al contributo al SSN sui

p remi di assicurazione per re-

sponsabilità civile a favo re degli

autotrasportatori, la deduzione

forfetaria per viaggi nel comune

in cui ha sede l’ i m p resa per gli

stessi autotrasportatori e la de-

trazione Irpef per spese di acqui-

sto di abbonamenti ai servizi di

trasporto pubblico. In altri prov-

vedimenti (De c reto Mi l l e p ro ro-

ghe) è stato invece inserita la pro-

roga re l a t i va allo scudo fiscale

che potrà essere effettuato fino

al 30 aprile 2010. Fino al

30/06/2010 è possibile usufruire

della Tre m o n t i - Te r.

RIDUZIONE AC C O N TO 
I R PEF 2009 

A causa della crisi economica e fi-

nanziaria il Legislatore ave va pre-

visto il differimento di una quota

(20%) dell’acconto IRPEF 2009 il

cui versamento dove va essere ef-

fettuato entro il 30.11.2009. Con

la legge Finanziaria viene forma-

lizzata la procedura per il re c u p e-

ro delle somme versate in ecces-

so rispetto alla nuova perc e n t u a l e

del 79%. In particolare ai soggetti

che alla data del 24.11.2009 hanno

versato l’acconto IRPEF 2009

senza tener conto del “d i ff e r i m e n-

t o” di 20 punti percentuali, spetta

un credito d’imposta pari all’ a m-

m o n t a re versato in eccesso, che

può essere utilizzato in compen-

sazione. A tal fine nel mod. F24 va

utilizzato il codice tributo “4035”.

DETRAZIONE IRPEF 36%

La detrazione IRPEF del 36% per

gli interventi di recupero del pa-

trimonio edilizio è prorogata con

riferimento alle spese sostenute

fino al 31.12.2012, fermi re s t a n-

do gli altri contenuti della nor-

mativa quali il limite massimo di

spesa pari ad € 48.000 per cia-

scun immobile oggetto dell’ i n-

tervento e la necessità di indica-

re separatamente in fattura il

costo della manodopera.

É pro rogata altresì la possibilità

di usufruire della detrazione

I R PEF del 36% da parte degli ac-

q u i renti o assegnatari di un’ u n i t à

i m m o b i l i a re facente parte di un

edificio sottoposto a re s t a u ro, ri-

sanamento conserva t i vo o ristrut-

turazione edilizia da parte di im-

p rese di costruzione o ristruttura-

zione e da cooperative edilizie,

con riferimento agli interve n t i

eseguiti dai predetti soggetti nel

periodo compreso tra l’ 1 . 1 . 2 0 0 8

ed il 31.12.2012, a condizione che

l’immobile sia ceduto / assegna-

to entro il 30.6.2013.

A L I QU OTA I VA I N T E RVENTI DI

R E C U PE RO DEL PAT R I M O N I O
E D I L I Z I O

La Finanziaria dispone che “a re-

g i m e”, l’aliquota IVA a p p l i c a b i l e
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alle prestazioni di servizi relative

ad interventi di re c u p e ro del pa-

trimonio edilizio realizzati su fab-

bricati a prevalente destinazione

a b i t a t i va, è fissata nella misura

ridotta del 10%. Pertanto tale ali-

quota sarà applicabile, oltre che

agli interventi di ristrutturazione

edilizia, re s t a u ro e risanamento

conservativo, anche agli interven-

ti di manutenzione ordinaria e

straordinaria.

D U RC PER L’ E S E RCIZIO DEL
C O M M E RCIO A M BU LANTE 

Viene riservata alla potestà legi-

s l a t i va regionale in materia di at-

tività economiche, la possibilità

di subord i n a re l’ e s e rcizio del com-

m e rcio ambulante alla pre s e n t a-

zione, da parte del richiedente,

del documento unico di re g o l a-

rità contributiva (DURC). 

D E TASSAZIONE PREMI DI PRO-
D U TT I V I T À

È confermata la proroga per il pe-

riodo 1.1 – 31.12.2010 dell’assog-

gettamento all’imposta sostituti-

va pari al 10% delle somme ero-

gate a titolo di “p remi pro d u z i o-

ne”, su un importo massimo com-

p l e s s i vo lordo di € 6.000, con

esclusivo riferimento ai lavorato-

ri dipendenti del settore priva t o

che nel 2009 hanno conseguito

un reddito da lavoro dipendente

non superiore ad € 35.000, al

l o rdo delle somme assoggettate

nel 2009 ad imposta sostitutiva

ex art. 2, DL n. 93/2008.

R I VA LU TAZIONE 
PA RT E C I PAZIONI E T E R R E N I

È riproposta la rideterminazione

del costo di acquisto, la cosid-

detta rivalutazione, dei terre n i

edificabili e con destinazione

agricola e delle partecipazioni non

quotate posseduti all’ 1 . 1 . 2 0 1 0 ,

non in regime di i m p resa, da

parte di persone fisiche, società

semplici e associazioni pro f e s-

sionali, nonché enti non com-

m e rciali. Il termine per usufruire

della nuova rivalutazione è fis-

sato al 31.10.2010, data entro la

quale è necessario re d i g e re ed

a s s e ve r a re la perizia di stima e

p rov ve d e re al versamento del-

l’imposta sostitutiva (unica so-

luzione o prima rata). L’ a l i q u o t a

d e l l’imposta sostitutiva è pari al

4% (per terreni e partecipazioni

qualificate) e al 2% (per parteci-

pazioni non qualificate).

C R E D I TO D’IMPOSTA “ R I C E RC A
& SVILUPPO” 

Per gli anni 2010 e 2011 è ripro-

posta la concessione di un credi-

to d’imposta per le spese relative

all’attività di “ricerca & sviluppo”.

Le modalità attuative saranno

stabilite da un apposito decre t o

ministeriale.

LE A LTRE AG EVO LAZIONI 
IN VIGORE NEL 2 0 1 0

SCUDO FISCALE

Come anticipato sopra il decre t o

Mi l l e p ro roghe consente di acce-

d e re all’istituto dello scudo fi-

scale fino al 30/4/2010. In parti-

c o l a re chi formalizzerà il rientro

o la regolarizzazione di attività

detenute all’ e s t e ro entro il

28/2/2010 pagherà un’ a l i q u o t a

del 6%, oltre tale data e fino al

30/4/2010 un’aliquota del 7%.

T R E M O N T I - T E R

Fino al 30/06/2010 è possibile

u s u f r u i re della cosiddetta Tre-

m o n t i - t e r. Gli acquisti di macchi-

nari e attrez z a t u re nuovi perfez i o-

nati entro il 30 giugno 2010, rien-

tranti nella categoria Ateco 28,

danno diritto ad una ulteriore de-

duzione dal reddito del 50% del

costo sostenuto.

C A P I TALIZZAZIONE SOCIETA ’

Gli aumenti di capitale re a l i z z a t i

e n t ro il 5 febbraio 2010 consen-

tono una riduzione del re d d i t o

imponibile per i prossimi 5 anni

per un ammontare pari al 3% delle

somme di denaro conferite o degli

apporti in natura (conferimenti di

beni da parte di soci).

N U OVI A D E M PI M E N T I

COMPENSAZIONE CREDITO IVA

La compensazione del credito iva

annuale di importo superiore a

10.000 €, dall’1/1/2010,  è possi-

bile solo a partire dal mese suc-

c e s s i vo a quello di pre s e n t a z i o-

ne della dichiarazione annuale

Iva. Per i crediti di importo supe-

r i o re a 15.000 € o c c o r re che la

dichiarazione Iva sia soggetta a

visto di conformità da parte di

soggetto abilitato. In o l t re la com-

pensazione dei citati crediti (sia

di imposrto superiore a 10.000

che a 15.000 €) è ammessa esclu-

s i vamente attraverso l’ u t i l i z zo

del canale telematico dell’ A g e n-

zia delle Entrate (Entratel o Fi-

sconline). Analoghe pre s c r i z i o n i

sono previste anche per la com-

pensazione dei crediti iva infran-

nuali. Al contrario per i crediti an-

nuali di importo inferiore o pari

a 10.000 € è possibile eff e t t u a re

le compensazioni secondo le

consuete modalità.

MODELLI INTRASTAT

Per gli scambi comunitari eff e t-

tuati nel corso dell’anno 2010 oc-

corre effettuare le necessarie co-

municazioni all’Agenzia delle Do-

gane secondo nuove modalità. In

particolare è previsto l’invio degli

elenchi intrastat esclusiva m e n t e

in modalità telematiche, con pe-

riodicità mensile o trimestrale,

c o m p rendendo le prestazioni di

servizi intra-comunitari. Per una

c o r retta osservanza del pre s e n t e

obbligo, in vigore dall’ 1 / 1 / 2 0 1 0 ,

o c c o r re attendere i necessari

provvedimenti attuativi.

N O V I TA’ IVA NEI SERVIZI CON
L ’ E S T E R O

Da l l’1/1/2010 viene recepita la

n o r m a t i va comunitaria in mate-

ria di applicazione iva nelle pre-

stazioni di servizi tra soggetti re-

sidenti in diversi paesi. In linea

generale viene introdotto il prin-

cipio di applicazione dell’ Iva nel

paese del committente secondo

il meccanismo del re ve r s e - c h a r-

ge. Anche questa normativa ,

seppur già in vigore, necessita

di importanti chiarimenti che sa-

ranno forniti con appositi prov-

ve d i m e n t i .
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Sulla rata di gennaio peserà il conguaglio del 2009. 

L’ i n c remento sarà dello 0,7%
[previdenza]

LAVO RO

Im p resa edile cerca artigiano muratore regolarmente iscritto (P. I VA, IN-

PS, INAIL) per cantieri a Castello di Brianza. tel. 334.3670827 oppure

3 3 3 . 6 4 7 4 2 6 5

ATT R E Z ZAT U R E

Vendo carrello eleva t o re St i l l R20/15 elettrico, 3 ruote, solleva m e n-

to mm 6200, forche mm 1200 in buone condizioni e con re g o l a re li-

b retto di manutenzione € 8.500. Tel. 348.3604741

Vendesi causa scarso utilizzo, veicolo Iveco 35/10 euro 3 del 2005,

km. 6.000 ore lavorate braccio 100. Ruote gemellate, allestito con

piattaforma aerea T LC15 completa di 2 lampeggianti sul tetto, spondi-

ne perimetrali h 130, tutta lunghezza navicella in ve t ro resina con ro t a-

t o re 130°, arresto spegnimento motore da navicella, con fari per lavo-

ri notturni. Portata navicella kg. 200, sbalzo max da centro ralla m.

5.50, altezza da piano navicella m.13.50. Come nuovo. Te l .

0 3 4 1 . 9 9 6 8 2 5

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi a Civate, piano terra, porzione di capannone artigianale, uso

attività di produzione leggera, di mq. 330 completo di mq. 63 sop-

palco, mq. 120 piazzale esterno, di recente costruzione, impianto elet-

trico ed idrico a norme, ampio parcheggio pubblico, posizionato in

zona industriale di ottimo passaggio. Tel e fax 0341.550479.

A ffittasi a Barzago capannone mq 175 uso deposito, disponibile subi-

t o. Tel. 031.860180 ore pasti.

A ffittasi a Civate piano interrato di capannone artigianale, uso magaz-

zino/deposito di mq. 250 ca., recente costruzione, impianto elettrico

ed idrico a norme, ampio parcheggio pubblico, posizionato in zona in-

dustriale di ottimo passaggio. Tel. e fax 0341.550479

A ff i t t a s i a Oggiono fraz.Castello magazzino di circa 200mq con uff i c i o ,

gru per carico e scarico merce, ampio piazzale di manovra. Te l .

3 2 8 . 8 3 2 9 9 0 2
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Pensioni del 2010, magri aumenti
Amara sorpresa per i pensionati.

Nel 2010 le pensioni aumenteranno

in misura esigua e sulla rata di gen-

naio peserà il conguaglio negativo

per il 2009. Il decreto interministe-

riale (Economia e 1avo ro) del 19 no-

ve m b re scorso ha fissato allo 0,7 la

p e rcentuale di aumento delle pen-

sioni per l’anno 2010, sulla base

della variazione del costo della vita

indicata dall’ Is t a t .

Il dato è stabilito in via prov v i s o r i a

tenendo conto dell’andamento dei

p rezzi al consumo fino al mese di

s e t t e m b re e attribuendo un va l o re

p revisionale agli ultimi tre mesi del-

l’anno, così da consentire agli enti

di previdenza l’ a g g i o r n a m e n t o

degli importi già dal mese di gen-

n a i o. Eventuali conguagli, deriva n t i

dalla diff e renza tra il coeff i c i e n t e

p rovvisorio e quello definitivo, ve r-

ranno corrisposti con la rata di gen-

naio dell’anno successivo.

Lo stesso decreto ha comunicato il

va l o re definitivo dell’aumento per il

2009, pari al 3,2% rispetto al 3,3%

applicato m via provvisoria nel

corso dello stesso anno. Per eff e t t o

di tale riduzione, i pensionati do-

vranno re s t i t u i re quanto perc e p i t o

in più dell’anno 2009.

La trattenuta a titolo di conguaglio

a v verrà in unica soluzione sulla rata

di gennaio e sarà più elevata rispet-

to all’aumento previsto per il 2010.

Per questo motivo l’importo di gen-

naio risulterà il più basso di quello

in pagamento a dicembre 2009 e

l’aumento del 2010 si potrà ve d e re

solo dalla mensilità di febbraio. 

Per le pensioni superiori al tratta-

mento minimo, erogate dal1’In p s ,

d a l l’ Inpdap o da altri enti pre v i d e n-

ziali, l’aumento non avviene in mi-

sura intera ma secondo aliquote

d e c rescenti e tre fasce fissate dalla

Finanziaria del 1999:

a. fino a tre volte il trattamento mi-

nima 100% dell’aliquota  (0,7%);

b. da tre e cinque volte il tratta-

mento minima 90% dell’ a l i q u o t a

(per il triennio 2008-2010 l’ a u -

mento è previsto nella misura del

100%, dunque 0,7%);

c. o l t re cinque volte il trattamento

minimo 75% dell’ a l i q u o t a

( 0 , 5 2 5 % ) .

Come evidenziato,per il triennio che

va dal 2008 al 2010, il De c reto legge

87/2007 ha previsto che

per i trattamenti pensionistici rien-

tranti nella seconda fascia, quelli

di importo fra tre e cinque volte il

trattamento minimo, l’indice di ri-

valutazione sia applicato nella mi-

sura del 100%, anziché del 90%. In

tal modo, anche le pensioni di im-

porto medio, compreso tra

1.373,28 e 2.288,80 euro mensili,

potranno beneficiare dell’ a u m e n t o

i n t e ro dello 0,7%. 

Per i pensionati titolari di due o

più pensioni la perequazione av-

viene in modo unificato, cioè il

calcolo è effettuato sulla summa

dei trattamenti pensionistici cor-

risposti sia dall’ Inps sia da altri

enti previdenziali, presenti nel Ca-

sellario centrale.

Nella tabella, in basso, sono ripor-

tati gli effetti dell’aumento sugli im-

porti delle pensioni integrate al trat-

tamento minimo, delle pensioni so-

ciali e anche degli assegni sociali.

Im p o rti mensili € 4 6 0 , 9 7 € 3 3 9 , 1 5 € 4 1 1 , 5 3

Im p o rti annui € 5 . 9 9 2 , 6 1 € 4 . 4 0 8 , 9 5 € 5 . 3 4 9 , 8 9

Dal 1° gennaio
2 0 1 0

Tr a t t a m e n t i
minimi per

dipendenti e
a u t o n o m i

Pensioni sociali Assegni sociali

Quanto incasseremo

Dal 
1° 

g e n n a i o
2 0 1 0

Au m e n t o
d e l l o
0 , 7 %

Fino 
€ 2.288,80 

(5 volte il minimo)

Ol t re 
€ 2.288,80 

Au m e n t o
d e l l o

0 , 5 2 5 %

Aumenti per le pensioni superi o ri
al minimo - Anno 2010

In soldoni
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Febbraio 2010
■ 1 6 Pre v i d e n z i a l e

C O N T R I BUTI IVS A RTIGIANI E COMMERC I A N T I – versamento 4° rata anno 2009 sul minimale 

■ 2 0 Si n d a c a l e

E N A S A RCO Agenti e rappre s e n t a n t i Versamento mediante c/c postale dei contributi previdenziali ed assistenziali di agenti e rappre s e n t a n t i .

■ 2 8 Sindacale 

I R PEF Conguaglio annuale per i  dipendenti E n t ro il 28 le aziende hanno possibilità di re t t i f i c a re le operazioni di conguaglio  fiscale, correggendo le operazioni eff e t-

tuate  nei precedenti periodi. 

■ 2 8 Fi s c a l e
SCUDO FISCALE: P resentazione a intermediario della dichiarazione riservata fornendo la provvista per il pagamento dell’imposta sostitutiva pari al 6% delle attività rim-

patriate o re g o l a r i z z a t e .

Ma r zo 2010
■ 1 Si n d a c a l e

CUD 2009 Da consegnare agli interessati entro il 28 febbraio 2010 (posticipato a lunedì 1° marzo in quanto cadente di domenica)oppure entro 12 giorni dalla richie-

sta degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro  

■ 1 Fi s c a l e

COMUNICAZIONE DATI IVA P resentazione in via telematica, diretta o tramite intermediario abilitato,  della comunicazione dati Iva  riferita all’anno 2009. In altern a t i v a

i contribuenti, entro la stessa data, possono pre s e n t a re la dichiarazione annuale Iva in forma autonoma.  

■ 1 Fi s c a l e

S TA M PATI FISCALI Trasmissione telematica, all’Agenzia delle Entrate,  dei dati relativi alle forn i t u re di documenti fiscali effettuate nel 2009 da parte delle tipografie

e dei soggetti autorizzati alla rivendita.

■ 1 Fi s c a l e

TAXISTI E NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE Te rmine per la presentazione alla circoscrizione Doganale competente di apposita domanda per usufru i re del credito d’im-

posta sui consumi di carburante.

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro

dipendente.  

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi

del mese precedente.  

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-

ratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2.  

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA soggetti mensili: versamento dell’iva relativa al mese di febbraio 2010

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA versamento dell’imposta relativa al 2009 risultante dalla dichiarazione annuale Iva.

■ 1 6 Fi s c a l e

C O N T R I BUENTI MINIMI: versamento dell’imposta dovuta a seguito di rettifica della detrazione  

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati relative alle lettere d’intento ricevute nel mese di febbraio 2010  

■ 1 6 Fi s c a l e

Tassa annuale libri contabili e sociali: Versamento della tassa annuale per la tenuta dei registri contabili e sociali da parte delle società di capitali (codice tributo

7085): € 309,87 per capitale sociale fino a 516.456,90 € 516,46 per capitale sociale superiore a € 516.456,90 

■ 1 9 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione, esclusivamente in via telematica, dei modelli relativi a cessioni,  acquisti e servizi intracomunitari effettuati nel mese di febbraio

2010 da parte dei soggetti mensili  

■ 3 1 Fi s c a l e

DETRAZIONE 55% PER RISPARMIO ENERGETICO: Lavo ri a cavallo d’ a n n o P resentazione telematica dell’apposito modello per la comunicazione delle spese sostenute nel

2009 con riferimento ad interventi di risparmio energetico, iniziati in tale anno e per i quali si intende beneficiare della detrazione del 55%, che sono proseguiti nel 2010. 

■ 3 1 Si n d a c a l e

Agenti e Rappre s e n t a n t i Versamenti  annuali F.I.R. le ditte mandanti  devono eff e t t u a re. A loro completo carico, il versamento annuale F.I.R.  




